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L' Europa non chiede porti privatizzati

GIORGIO PERINI

Bene ha fatto Assoporti a ricorrere contro la decisione della Commissione

europea che chiede all' Italia di abrogare l' esenzione fiscale concessa alle

autorità di sistema portuale italiane. Meglio ancora avrebbero fatto i nostri

governi ad agire tempestivamente visto che il problema è stato sollevato

almeno 8 anni fa e che le intenzioni della CE erano già chiare allora! Rimane

Il Piccolo

Primo Piano

almeno 8 anni fa e che le intenzioni della CE erano già chiare allora! Rimane

però a mio avviso qualche equivoco di fondo.

Innanzitutto l' Ue non ha deciso nessuna "privatizzazione delle autorità

portuali" perché uno dei suoi princìpi è proprio la neutralità rispetto al regime

di proprietà pubblica o privata (vedi l '  art. 345 TFUE - trattato sul

funzionamento dell' Unione europea) ma proprio per questo chiede che siano

soggetti alle medesime condizioni, quando svolgono attività economiche.

Infatti l' Ue non ha deciso che "tutte le entrate delle autorità portuali siano

tassate", ma solo quelle che derivano da attività economiche, mentre

corrisponde al vero che per l' Ue l' esenzione dal pagamento delle imposte

sugli utili sia incompatibile con le regole europee sulla concorrenza perché

quando si parla di "utili" si fa ovviamente riferimento ad attività economiche.

Il fatto poi che lo stato debba pagare le tasse a sé stesso non è affatto un tabù per l' Ue, tutt' altro. Così un Comune,

piuttosto che una Regione o un' autorità di sistema portuale, pur facendo parte dello stato, e perfino lo stato stesso,

devono essere soggetti alle stesse regole quando svolgono attività economiche, incluso il trattamento fiscale.

La materia del contendere dunque è la natura delle attività svolte dalle Asp (e delle relative entrate) e non lo status

giuridico delle Asp. Un ricorso che si focalizzasse solo su quest' ultimo aspetto avrebbe purtroppo ben poche

chances di successo.

Come ho detto all' inizio, a mio avviso sarebbe stato meglio analizzare a suo tempo con la Ce la natura delle singole

attività svolte dalle Asp, eventualmente modificando la legislazione nazionale per eliminare ambiguità e sottrarle dalla

sfera delle attività commerciali. Nessun collegamento invece tra la vicenda della tassazione delle Asp e la normativa

europea applicabile ai finanziamenti che si auspica vengano concessi al porto di Trieste con le risorse del Recovery

Fund (Recovery and Resilience Facility).

Che i finanziamenti pubblici per investimenti infrastrutturali nei porti siano soggetti all' autorizzazione dell' Ue, anche

quando concessi alle Asp e non ad operatori privati, è infatti assodato e ciò è confermato da una copiosa casistica,

relativa anche al nostro Paese, nonché dall' inserimento di tali aiuti in un regolamento europeo (come tale direttamente

applicabile), in vigore dal 2017, mai contestato dai nostri governi, nemmeno in fase ascendente (cioè nella fase di

consultazione degli stati membri sulle nuove norme da adottare). Sostenere il contrario non farebbe che bloccare i

finanziamenti e iniziare in forte salita il dialogo con la Ce.

La nota positiva è che gli investimenti in "infrastrutture per i combustibili alternativi" , che comprendono il sistema di

rifornimento di energia elettrica alle imbarcazioni, così come le "infrastrutture di accesso" (per esempio la linea

ferroviaria), che credo corrispondano ai progetti di maggior interesse per il nostro porto, sono esplicitamente previsti

dalle specifiche norme europee sugli aiuti ai porti. Le modalità di notifica alla Commissione europea tra l' altro sono
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indicate sia nella guida agli stati membri per la redazione dei recovery plan nazionali, sia nella guida pratica per la

notifica di aiuti del Rrf, predisposta dalla DG Concorrenza, che ha anche ridotto a 6 settimane i tempi necessari per l'

approvazione. Attenzione però: questo termine decorre da quando la notifica può essere considerata completa.
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[ § 1 7 4 3 9 2 5 5 § ]

Ecco perché un buon suggerimento può essere quello di predisporre per tempo la documentazione, in particolare

per dimostrare che il finanziamento pubblico non ecceda il cosiddetto "funding gap" cioè il deficit di finanziamento (la

quota che eccede le capacità di autofinanziamento dell' Asp), e di avviare un' interlocuzione informale con la Ce, non

appena si avrà la certezza dell' inserimento dei progetti riguardanti il porto di Trieste nel recovery plan italiano.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Primo Piano
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[ § 1 7 4 3 9 2 8 3 § ]

«Navi a San Marco, una beffa protesta in Bacino il 5 giugno»

Comitati agguerriti, ma aprono ai portuali. Pitteri: «Basta conflitti, noi lavoriamo»

Camilla Gargioni

VENEZIA «La Msc porterà il 5 giugno la Orchestra a Venezia, in Marittima,

passando di fronte a San Marco. È una beffa, ci sembra che dietro al decreto

del primo aprile ci sia il tentativo di lobby e partiti di prenderci in giro. Le

mobilitazioni, a giugno, dovranno esserci ancora». Il comitato No Grandi Navi

si prepara ad «accogliere» la prima nave da crociera con una manifestazione

il 5 giugno e lo annuncia al tavolo cittadino organizzato ieri in campo Santa

Maria Formosa. Si sono riunite circa 200 persone in giorni in cui il tema grandi

navi è molto caldo: da un lato, il governo ha formulato un decreto legge che

prevede l' indizione di un concorso di idee per trovare un nuovo porto per le

grandi navi da crociera e i container fuori dalla laguna; dall' altro la compagnia

Msc crociere ha annunciato ogni sabato dal 5 giugno lo scalo della Orchestra

e ogni domenica dal 20 giugno della Magnifica, colossi rispettivamente di 92

e 95 mila tonnellate di stazza, il massimo che possa arrivare secondo gli

accordi attuali. Il comitato No Nav racchiude in sé più «anime», dai giovani di

FridaysForFuture che le navi non le vorrebbero da nessuna parte all' ex

docente e membro della Via Andreina Zitelli che «spinge» per il progetto

Duferco-De Piccoli (che porrebbe un terminal di scalo alla bocca di porto di Lido). «C' è dialettica, c' è chi nel

Duferco-De Piccoli vede una soluzione reale e pragmatica e chi le navi non le vuole del tutto - commenta uno dei

portavoce, Tommaso Cacciari - Come comitato, che sia il Duferco o qualche altro progetto, l' importante è che non ci

sia un mantenimento dello status quo . Serve un' altra portualità, non spostare il problema da un' altra parte». Sul palco

hanno preso parola per la prima volta i lavoratori del porto. «No navi e sì navi sono due slogan. I problemi della città li

conosciamo bene, non ci può essere conflitto tra la nostra attività e la vostra, ci confrontiamo con tanti di voi -

esordisce Luca Pitteri, da 34 anni nella cooperativa di portabagagli Venezia 1937 - Da nove anni siamo tra l' incudine

e il martello, da una parte le istituzioni politiche che non sanno prendere decisioni, dall' altra i comitati contro di noi.

Non si può prescindere dal mondo del lavoro. Finora non abbiamo mai preso parola alle vostre manifestazioni perché

il sabato e la domenica eravamo a lavorare al porto». Un intervento che ha colto nel segno, tanto che i No Nav

«apriranno» la manifestazione del 5 giugno anche alle categorie, in modo che venga data attenzione anche a loro. D'

altra parte, i lavoratori del porto si dicono aperti a tutte le proposte purché si trovi una soluzione. «Si parta dal Duferco

che è già avanzato, guardiamo quello che c' è», sottolinea Pitteri. Tra i tanti interventi, Zitelli ha sottolineato come l'

attuale parlamento sia «digiuno di tematica veneziana», poi ci sono stati l' ex docente di Idraulica Luigi D' Alpaos (che

ha spiegato perché le navi devono andare fuori laguna) e infine il senatore Gregorio De Falco (Gruppo Misto), che ha

presentato un emendamento al decreto per «congelare» il concorso di idee e partire dai progetti che hanno superato

la Via: ovvero quello di Duferco e l' offshore proposto da Paolo Costa, quando era presidente del Porto, all' epoca

ritenuto troppo costoso.

Corriere del Veneto

Venezia
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Scontro politico in Senato sulle crociere a Venezia

`Il Pd con Ferrazzi persegue il fuori laguna completo, comprese anche le bocche di porto Con un emendamento
invece la Lega lascia uno spiraglio a Marghera e Marittima

RAFFAELLA VITTADELLO

GRANDI NAVI VENEZIA Grandi navi via dal Bacino San Marco a Venezia,

sicuramente via dal Canale della Giudecca, forse fuori dalla laguna, anzi no.

Intanto da giugno tutto come prima.

Il disegno di legge annunciato il primo aprile prima da quattro ministri, che ora

sono rimasti in due, ovvero il titolare delle Infrastrutture Giovannini e della

Cultura Franceschini ha concluso la prima fase di discussione in commissione

al Senato. Venerdì scadevano i termini per la presentazione degli

emendamenti.

IN SENATO Da un lato c' è il Pd, con Andrea Ferrazzi, a dar voce al team

ambientalista Boato-Zanetti-Zitelli che si è affrettato a precisare quali siano

geograficamente i confini della laguna, con tanto di specchietto in cui risulta

tratteggiata tutta l' area interna alle bocche di porto.

Cioè quella «definita dalla Zona a Protezione Speciale Zps stabilita dal 2006

dopo la Procedura di Infrazione Europea aperta contro l' Italia a causa di una

errata delimitazione fatta allora dalla Regione Veneto».

E ha quindi sottolineato che i punti di attracco devono necessariamente essere fuori dai moli foranei e oltre le

paratoie del Mose, per evitare di intralciare le operazioni portuali con le movimentazioni in caso di meteo avverso.

Un ragionamento che potrebbe apparire scontato, quando si dice fuori dalla laguna. Che rischia di diventare terreno di

scontro su tutto il fronte.

La Lega, infatti, si è limitata a un emendamento che consta di un' unica parola sull' articolo 3, quello appunto che all'

interno del disegno di legge parla del traffico delle grandi navi.

GLI EMENDAMENTI Una parola che però va a stravolgere il senso dell' intero provvedimento normativo in

gestazione: dove si parla di punti di attracco fuori dalla laguna è stata aggiunta la parola anche. Dunque non solo all'

esterno, ma anche all' esterno, come se si volesse indicare che la strada maestra è quella interna alla laguna.

Un modo sottile per spalancare le porte alla strada tracciata dal Comitatone, che indicava Porto Marghera e la

Marittima (che inequivocabilmente stanno dentro la laguna) come soluzione per la crocieristica, e il contestuale scavo

dei canali, come priorità da perseguire.

E su cui il deputato Alex Bazzaro si riserva di presentare degli ordini del giorno più specifici alla Camera, una volta

che il procedimento vi farà tappa.

Due posizioni, quelle tra Pd e Lega, radicalmente opposte, impossibili da conciliare. E quindi si tratterà di capire se la

finezza della geolocalizzazione verrà colta e se la discussione proseguirà oppure se l' iter sarà blindato dal Governo,

escludendo gli emendamenti.

ACCORDO DIFFICILE Perché se è più facile mettere tutti d' accordo sul fatto che le navi debbano essere eco-

compatibili e rispettare gli standard di qualità sulle emissioni, più difficile risulta il dibattito sullo scavo dei canali,

ancora orfano di un protocollo fanghi non ancora operativo, e soprattutto sulla localizzazione. E soprattutto sulla

Il Gazzettino

Venezia
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collocazione degli approdi, a distanza di otto anni dal decreto Clini Passera che fissava i limiti di stazza per il

passaggio a San Marco in attesa della soluzione definitiva.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crociere, prime prove di dialogo fra no navi e portuali

FRANCESCA CATALANO

L' INCONTRO VENEZIA Grandi navi: è arrivato il tempo delle soluzioni. A

pensarlo sono sia i no navi che i portuali, per la prima volta intervenuti per

spiegare le loro ragioni durante il tavolo cittadino tenutosi ieri pomeriggio in

Campo Santa Maria Formosa in merito alla questione infinita delle grandi navi

all' interno della laguna, a cui hanno partecipato circa 200 residenti.

LA MANIFESTAZIONE «Il decreto approvato il 1. aprile sembrava darci

ragione prevedendo un terminal per le navi fuori dalla laguna e stanziando soldi

per bandire un concorso di idee al livello globale, anche se senza date e

scadenze - ha detto Stefano Micheletti del Comitato No Grandi Navi - Il

decreto però intravede soluzioni transitorie che abbiamo paura possano

diventare definitive, come portare la crocieristica a Porto Marghera» dice,

sostenendo che l' ultimo decreto sembra un pesce d' aprile visto che è stato

concesso che le navi per ora possano ugualmente transitare in laguna. Il 5

giugno infatti la Msc Orchestra sarà la prima nave a tornare a Venezia e per la

giornata il comitato ha già previso una manifestazione alle Zattere. «La

pandemia ha evidenziato che non si può vivere solo di turismo, non possiamo tornare come prima.

Venezia tra l' altro è sempre più soggetta al cambiamento climatico e all' innalzamento dei mari» ribadisce Micheletti.

In futuro le gradi navi rischiano di non poter entrare in laguna più giorni per via dell' innalzamento della marea sul

medio mare che potrebbe portare alla chiusura delle bocche di porto, ha spiegato durante l' incontro in collegamento

Zoom il prof. Luigi D' Alpaos: «Ecco perché è necessario prevedere soluzioni all' esterno» ha puntualizzato. In

collegamento anche il senatore del Gruppo Misto Gregorio De Falco che ha proposto un emendamento all' ultimo

disegno di legge: «Anziché rinviare tutto si stabilisca il termine di 60 giorni entro cui il ministero per lo Sviluppo

sostenibile permetta il completamento dell' iter. Vogliamo che i progetti già fatti siano valutati prima che sia avvii un

nuovo percorso ideativo, non che si rinvii il divieto di ingresso delle navi in laguna» ha detto il senatore. Insieme alla

salvaguardia della laguna occorre pensare soluzioni valide anche per la portualità. «Bisogna riconvertire ma bisogna

farlo con i lavoratori in una logica di trasformazione condivisa» dice Micheletti. Per la prima volta a portare un punto di

vista dal mondo del lavoro portuale è infatti intervenuto Luca Pitteri dei portabagagli: «Le tematiche della città

interessano anche a noi, senza lavoro però la residenzialità non esiste - dice - Si tratta di trovare un percorso che ci

possa accomunare. Evitare che le navi vengano in laguna blocca la nostra attività, da nove anni ci sentiamo tra l'

incudine e il martello, tra i comitati che ci fanno sentire come se rubassimo qualcosa alla città e le istituzioni che non

sanno prendere le decisioni». E continua: «Siamo d' accordo con i problemi elencati oggi da D' Alpaos ma serve una

transizione - ha detto, riscuotendo la comprensione della platea - I progetti ci interessano e li valutiamo, cerchiamo di

trovare una soluzione». Per lui un terminal offshore fuori dalla laguna è di difficile realizzazione: «Sarebbe complesso

trasferire agevolmente passeggeri e merci, la distanza è proibitiva per un porto che ha tempi serrati - spiega - Siamo

però aperti a valutare tutte le ipotesi, importante per noi è che si studino le idee progettuali sul campo. Proposte

esistono già, si parta da quelle».

Non manca il commento dei No Navi dopo le sue parole: «Noi non siamo contro il lavoro, ma il porto non può essere

basato sul crocierismo, deve avere numeri adatti alle dimensioni di Venezia. Anche i progetti che prevedono le navi
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fuori della laguna dovranno promuovere un altro tipo di portualità» ha detto Tommaso Cacciari. Certo è che ora, per la

prima volta, è stato aperto in modo ufficiale un dialogo



 

domenica 18 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 25

[ § 1 7 4 3 9 2 9 0 § ]

tra chi vuole le navi in laguna e chi fuori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Portuali e comitati prove di dialogo Il 5 giugno nuovo raduno del no

Confronto pubblico tra i lavoratori della crocieristica e i gruppi che contrastano le navi che solcano la laguna

VERA MANTENGOLI

venezia Per quasi dieci anni si sono guardati in cagnesco, ma ieri per la

prima volta si sono confrontati pubblicamente. Parliamo dei lavoratori del

Porto e del Comitato no grandi navi, due mondi che fino a ieri sembravano

distanti anni luce e che invece oggi si riscoprono più vicini che mai.

Tra i punti in comune ci sono soprattutto il desiderio di mantenere residenti a

Venezia e la richiesta al Governo di verificare al più presto i progetti già

esistenti.

Quello che invece i lavoratori del Porto non diger iscono sono le

manifestazioni  del  popolo dei  no navi  che ier i  ha annunciato la

manifestazione il 5 giugno alle Zattere per protestare contro la ripartenza

delle crociere. «Noi siamo solidali con i lavoratori, ma se il Porto non avesse

puntato solo sulle grandi navi gli stessi lavoratori non sarebbero oggi in

questa situazione» ha detto Tommaso Cacciari, portavoce del Comitato

«Quello che possiamo assicurare è che nella nostra manifestazione

difenderemo i lavoratori del Porto che hanno tutta la nostra comprensione.

Nel Comitato ci sono diverse anime, ma il punto in comune è un futuro con una diversa portualità».

Ieri, in occasione dell' assemblea pubblica organizzata all' aperto in Campo Santa Maria Formosa dai movimenti

ambientalisti, Luca Pitteri, dipendente della Cooperativa Portabagli, è intervenuto.

«Da 34 anni lavoro al Porto e da 14 mesi sono a casa, quindi per noi anche poche navi rappresentano lavoro. Se ci

fosse un blocco delle crociere tantissimi di noi dovrebbero andarsene anche da questa città. Da anni ci troviamo

incastrati tra l' incudine e il martello» ha detto, applaudito dai colleghi presenti «L' incudine delle associazioni che ci

attaccano e il martello delle istituzioni che non prendono decisioni. Vorrei che andassimo oltre agli slogan sì o no

grandi navi perché dietro ci sono due realtà complesse, ognuna spinta dalle proprie motivazioni». Fino a ieri queste

motivazioni sembravano percorrere due strade parallele, ma in realtà si è scoperto che entrambe le parti vogliono un

equilibrio tra ambiente e lavoro, ora bisogna capire se e come si può raggiungere una visione comune.

All' assemblea, partecipata da circa duecento persone, è intervenuto in streaming il senatore del Gruppo Misto

Gregorio de Falco (il comandante che aveva intimato a Francesco Schettino di non abbandonare la Costa

Concordia). De Falco ha illustrato la proposta del suo emendamento di sospendere il bando internazionale per un

progetto di approdo delle navi fuori dalla laguna, per sottoporre prima al Cipe le idee già pronte affinché si pronunci

entro 60 giorni. Se nessuna è fattibile, si procederà al bando. La proposta, accolta in modo favorevole dagli

ambietalisti, darebbe la possibilità di analizzare quei progetti che sono nel cassetto da anni come il Duferco De

Piccoli o quello a firma Boato, Vittadelli, Di Tella e Giacomini.

Tra i relatori sono intervenuti anche Stefano Michieletto dei No Navi che ha parlato di un «decreto beffa», pubblicato il

primo di aprile, giorno del celebre pesce. Si sono susseguiti interventi di associazioni cittadine come l' Anpi e i

Fridays For Future e del consigliere Giovanni Andrea Martini di Tutta la Città Insieme!. L' esperta di laguna Andreina

Zitelli ha invece fatto le pulci al decreto, bacchettando alcuni emendamenti presentati da Lega Cinque Stelle, i primi

perché sembrano favorire lo scalo a Marghera e i secondi lo scavo del Canale dei Petroli. Zitelli ha anche criticato il
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Parlamento di oggi «che non sa nulla della laguna», a differenza di quello che discuteva di Legge Speciale per tuterla.

--Vera Mantengoli© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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RITIRATI IN AUTOTUTELA DAL COMMISSARIO

Autorità portuale, Zincone cancella gli atti dell' ex presidente Musolino

Annullato il trasferimento di due dirigenti, che avevano fatto causa. Si torna alla situazione precedente

ENRICO TANTUCCI

Quel che Pino Musolino aveva fatto, Cinzia Zincone ha cancellato. Si tratta,

in questo caso, dei provvedimenti organizzativi che il precedente

commissario dell' Autorità Portuale aveva preso per decreto nel dicembre

scorso e che riguardavano l' area della governance delle società partecipate,

della gestione e sviluppo delle risorse umane e del settore legale e relativo

alla privacy.

Provvedimenti che avevano comportato in particolare lo spostamento di due

dipendenti che avevano ance fatto causa all' Autorità Portuale, lamentando l'

illegittimità delle decisioni di Musolino.

Ora il neocomissario Zincome ha annullato in autotela tutti e tre i

provvedimenti, anche sulla base del parere dell' Avvocatura Distrettuale dello

Stato di Venezia che ha confermato la carenza istruttoria e motivazionale

nonché la contraddittorietà del decreto rispetto al PianoTriennale dei

Fabbisogni del Personale Dipendente.

Provvedimenti dunque presi da Musolino in modo giudicato arbitrario e

risultati per gli interessati in qualche modo punitivi, che Zincone ha annullato, ripristinando in pratica per i dipendenti

interessati la situazione precedente.

«Siamo in pratica arrivati a una transazione con i dipendenti» spiega Zincone «che hanno ritirato le cause nei

confronti dell' Autorità Portuale, ripristinando in buona parte la situazione precedente, anche se qualche modifica in

prospettiva andrà indubbiamente fatta. Non entro nel merito dei motivi delle decisioni prese a suo tempo da Musolino,

ma c' era indubbiamente una situazione di disagio con il personale interessato che andava sanata e speriamo di

esserci riusciti».

Resta un' altra situazione di disagio irrisolta: quella che riguarda il segretario generale dell' Autorità portuale Martino

Conticelli, che si era rivolto addirittura al Tribunale del Lavoro nei confronti di Musolino, lamentando continui

atteggiamenti di denigrazione e addirittura di mobbing nei suoi confronti da parte del commissario precedente e

lasciando un contenzioso che risulta ancora aperto nei confronti dell' Autorità Portuale.

«Anche la situazione di Conticelli andrà affrontata e risolta a suo tempo» spiega ancora Zincone «ma non ora.

Di comune accordo abbiamo convenuto in questo momento di concentrarci sul problema più importante e urgente che

abbiamo di fronte per quanto riguarda l' Autorità Portuale: quella di predisporre per giugno l' avvio al concorso di idee

per l' elaborazione di proposte e progetti di fattibilità tecnica ed economica per realizzare i punti di approdo delle navi

da crociera fuori dalla laguna, come abbiamo garantito al ministro delle Infrastrutture Enrico Giovannini. C' è tanto

lavoro da fare per rispettare quella scadenza».

Zincone ha già dichiarato che le proposte dovranno necessariamente rispettare stringenti criteri di sicurezza, di

compatibilità ambientale e di salvaguardia dell' essenza di homeport di Venezia nel settore crociere, elemento quest'

ultimo imprescindibile per dare certezze al mercato crocieristico e assicurare la rilevanza economica e occupazionale
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del settore per la città e il territorio.

Restano sul piano amministrativo per il Porto altre questioni aperte, come il giudizio pendente dell' Anac, l' Autorità

nazionale anticorruzione, sull' assegnazione del controllo della Marittima a Venezia Terminal Passeggeri senza gara.

--ENRICO TANTUCCI © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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le norme per il trienno 2021-2023

Il commissario firma il decreto Aggiornato il Piano di prevenzione della corruzione e per la
trasparenza

Il commissario dell' Autorità Portuale, Cinzia Zincone, firma il decreto di

adozione del Piano Triennale Prevenzione della Corruzione e della

Trasparenza degli atti aggiornato al 2021-2023 per il porto di Venezia e

Chioggia.

Il Piano ha l' obbiettivo di assicurare, sulla base del percorso avviato nel

2020, «un sistema di gestione della prevenzione della corruzione,

prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a

garantire lo svolgimento dell' incarico con autonomia ed effettività, anche

attraverso modifiche organizzative». Il nuovo Piano per il triennio 2021-2023

aggiorna quanto già disposto nel precedente Piano, su indicazione dell'

Autorità nazionale anticorruzione (Anac) secondo la quale «bandi e gare d'

appalto, concessioni e autorizzazioni, certificazioni, intermediazioni della

manodopera, operazioni doganali e fatturazioni sono un potenziale per il

proliferare della corruzione, nell' ambito delle funzioni della nuova Autorità

stituita con la riforma del 2017». Il nuovo Piano, firmato da Cinzia Zincone,

«capitalizza il lavoro svolto con le precedenti elaborazioni e dare massima partecipazione dei soggetti portuali nell'

individuazione e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione attraverso la creazione di una apposita

sezione dell' Ente per una consultazione preventiva al fine di ricevere osservazioni, proposte e suggerimenti che

possano migliorare il contenuto complessivo del piano». Per i dirigenti dell' ente c' è l' obbligo «di informare

immediatamente qualora riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte

l' amministrazione, rimostranze orali o scritte sull' operato dell' ufficio o su quello dei propri collaboratori».

--
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Sperimentazione ai cancelli del Vado Intermodal Operator: un sistema ad altissima tecnologia
abbatte i tempi delle verifiche

All' interporto l' occhio elettronico che controlla i camion in transito

G. V.

il caso / 2È iniziata ai cancelli dell' interporto Vio, Vado Intermodal Operator, la

sperimentazione di un occhio elettronico per velocizzare le operazioni di

controllo dei camion e dei carichi che entrano ed escono. L' innovativo

sistema, ad altissima tecnologia, EasyLog, è stato studiato per abbattere i

tempi delle verifiche. Al Vio è stata avviata la sperimentazione utilizzando l'

apparecchio che permette all' operatore di controllare i camion in transito

guardandoli e annotando a voce i dati salienti. Il progetto, cofinanziato dal

programma Fesr Interreg Italia-Francia Marittimo e attuato in collaborazione

tra l' Autorità di sistema portuale collaborare e la Camera di commercio,

consiste in un apparecchio "indossato" dall' operatore al gate.

In pratica, un occhiale elettronico legge in automatico le targhe dei veicoli e i

codici adr (relativi alle merci pericolose), stima le dimensioni dei mezzi,

fotografa e filma il passaggio, memorizza e trasmette i dati alla centrale. In

questo modo si velocizzano le operazioni evitando il classico giro intorno a

ogni camion per annotare a mano le caratteristiche del carico. Il sistema di

varco virtuale sperimentato al Vio è applicabile a contesti portuali e terminalistici. «E' stato scelto il nostro terminal -

spiega Gianluigi Miazza, presidente del Vio - in quanto presenta un traffico inferiore rispetto a un varco portuale. In

questo modo è possibile verificare il funzionamento dell' apparato in un contesto operativo e in condizioni ideali, ma

senza rischiare di bloccare gli accessi e influire sulla viabilità. I risultati sono promettenti: la bolla viene gestita dall'

operatore registrando i dati "a voce" e con l' occhiale virtuale, mentre il sistema tradizionale prevede la compilazione

a mano e con tempi più lunghi».

Un ulteriore test è previsto nei prossimi giorni. «L' interporto Vio - sottolinea l' Autorità portuale, presieduta da Paolo

Emilio Signorini - conferma la sua apertura all' innovazione tecnologica, dopo l' installazione del varco ferroviario

automatizzato nell' ambito del progetto europeo Vamp Up, che consente di controllare in automatico i convogli da e

per il porto».

--G. V.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
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Per colpa della crisi perse 5 mila giornate di lavoro

"I grandi terminalisti utilizzano i propri dipendenti anziché la Culp"

La Compagnia portuale ha chiesto all' Autorità di sistema di garantire il ruolo centrale che la Rebagliati ha sempre
svolto negli scali savonesi

ELENA ROMANATO

ELENA ROMANATO SAVONA Fare sì che la compagnia portuale Pippo

Rebagliati mantenga il suo ruolo centrale nella portualità savonese e che ci sia

il ricambio generazionale tra i soci.

Nei giorni scorsi si è tenuto un incontro tra Autorità di sistema portuale,

sindacati e Pippo Rebagliati sulla crisi che la compagnia, come altri operatori

del porto, sta affrontando. A causa del Covid sono 5mila le giornate di lavoro

perse nel 2020 dai lavoratori della Pippo Rebagliati rispetto all' anno

precedente e a pesare è anche l' età media dei soci: la compagnia dei

«camalli savonesi» risulta quella con i lavoratori più anziani in Italia, per un' età

media intorno ai 53 anni. Nonostante le difficoltà del momento la compagnia

ha comunque visto il passaggio a socio ordinario di sei giovani che sono stati

stabilizzati, ma solo con una ripresa dei traffici si potrà tornare ai livelli degli

scorsi anni.

«Abbiamo evidenziato che, in questo momento, con i traffici portuali ridotti -

spiega Franco Paparusso della Uil - la compagnia sta soffrendo. Ma proprio

per questo va mantenuta la centralità della Pippo Rebagliati nel lavoro portuale.

Nell' incontro l' Autorità di sistema ha accettato la nostra proposta di un tavolo per affrontare questo tema insieme ai

terminalisti e agli altri operatori portuali».

I sindacati e la compagnia pongono inoltre l' attenzione sul fatto che ci sia sempre più la tendenza, in particolare da

parte di dei grandi gruppi armatoriali e terminalistici ad all' utilizzare personale al di fuori dei limiti del contratto

collettivo con una tendenza ad affidare a terzi operazioni che dovrebbe fare la Culp. «Da parte dell' Autorità d i

sistema c' è stata disponibilità ed apertura - spiega il Console della Pippo Rebagliati Alberto Panigo - e verrà

organizzato un tavolo di confronto. E' importante che la compagnia mantenga la centralità che ha sempre avuto nella

portualità savonese».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)
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savona: dopo lA DEMOLIZIONE delle baracche

A Zinola bar, spazi ricreativi e servizi nei nuovi fabbricati sul lungomare

Bar, spazi ricreativi, servizi igienici e docce. Hanno preso ormai forma i

fabbricati in costruzione sul lungomare di Zinola. Per qualche residente che si

affaccia sulla spiaggia libera del quartiere, il volume del nuovo fabbricato bar e

locale ricreativo sembra essere eccessivo, più grande di quanto raffigurato nel

rendering che appare nel cartello esterno al cantiere. Ma come sottolineato

dall' Autorità di Sistema portuale del mar Ligure Occidentale, responsabile del

cantiere: i fabbricati sono a fruizione pubblica per la spiaggia libera tra le più

estese della città. Il nuovo insediamento, nato anche a compensazione dello

sgombero delle baracche presenti nell' area, avvenuto alcuni anni fa, prevede

uno spazio bar, una sala per attività socio ricreative e poco distante i servizi

wc e docce.

Questi ultimi particolarmente apprezzati dai residenti, vista la massa dei

bagnanti che ogni anno invadono il quartiere durante la stagione balneare. Il

progetto, sollecitato dall' amministrazione comunale, per dotare la spiaggia

libera di nuovi servizi e garantire un miglior presidio del territorio, prevede in

parte (sala bar) l' utilizzo di materiali a basso impatto ambientale, come travi in legno e vetrate. Così pure, la

reinterpretazione delle cabine da spiaggia in chiave moderna. Atteso da tempo, l' intervento era stato inserito nel

protocollo dei lavori prioritari già nel dicembre 2017 dal Comune e dall' Autorità di Sistema portuale del mar Ligure

Occidentale, per una spesa a carico di quest' ultima di 431 mila euro. Non sono previsti interventi sull' arenile.

La spiaggia libera non sarà invasa da nessuna nuova opera. Una preoccupazione questa manifestata dai zinolesi sin

dall' apertura del cantiere su lungomare. La spiaggia libera continuerà a rimanere a disposizione di tutti. Così pure la

pista ciclabile che si snoda lungo il perimetro esterno del cantiere e il percorso pedonale del lungomare. La speranza

dei zinolesi e dei bagnanti è vedere ultimati i lavori prima delle prossima estate.M.C.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)
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strade, ferrovie e porti: il dossier

Grandi opere, ultima chiamata per il rilancio della Liguria

Ci sono 4 incompiute liguri tra le 57 grandi opere che il governo vuole

sbloccare dopo la nomina dei commissari speciali. Per le ferrovie, la

Pontremolese e il raddoppio della linea Finale-Andora; per le strade, la galleria

del Colle di Tenda; per i porti, la nuova diga foranea di Genova. In più si

attende il via ai lavori della Gronda. Ecco cosa manca per ultimare le opere

strategiche per la Liguria.

Gallotti e margiocco / PAGINe 8 e 9.
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Grandi opere, basta con la politica degli annunci

ROBERTO ONOFRIO

dalla prima pagina Soprattutto quando questi mega cantieri riguardano la

Liguria e la logistica nordeuropea a cui sono da decenni connessi a livello

virtuale e progettuale, mai fattuale.

Fa certamente piacere che proprio due giorni fa sia caduto un altro importante

diaframma del corridoio Genova-Rotterdam e che così il Terzo valico sia

giunto a metà dell' opera, tanto che la luce del fine lavori finalmente si

intravede e nel 2024 dovrebbe essere celebrata. Ma nessuno dovrebbe

dimenticare, in queste ore, che di Terzo valico, di collegamento ferroviario

superveloce tra Genova e Milano (e Torino), che di spostamento del trasporto

delle merci dalla gomma alla rotaia si parla in Liguria da più di trent' anni.

Fa altrettanto piacere che l' altro giorno il ministro delle Infrastrutture e delle

mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, abbia annunciato la nomina di 29

commissari per 57 grandi opere da 83 miliardi, buona parte delle quali in

attesa solo di via libera ai cantieri o progetti esecutivi già abbondantemente

visti, valutati e siglati. Si tratta di nomi e profili che erano già stati individuati

dal governo Conte II e che adesso dovrebbero diventare finalmente operativi. Ma il cambio di passo, la discontinuità,

oggi, la auspichiamo proprio qui: si ratifichi la nomina, li si metta in condizione di lavorare con tutti gli strumenti

burocraticamente più agili e giuridicamente più corretti e trasparenti e si proceda subito con i cantieri. Non ha più

senso dover assistere ad altre pantomime, ad altre dilazioni. Se c' è una lezione importante che ci ha insegnato la

pandemia è questa: la capacità di reazione deve essere rapida, quello che si è deciso di fare, va fatto, gli arzigogoli

non sono più ammessi.

Il tema delle infrastrutture, in Italia, è un nodo strategico cruciale da decenni che nessun governo si è preoccupato di

sciogliere in tempi ragionevoli. I ritardi accumulati nel frattempo non potranno di certo essere compensati da nessuna

improvvisa accelerazione. Ma, almeno, si faccia in modo che non se ne aggiungano di nuovi. Non se lo può

permettere il sistema Paese e la Liguria, in questo sistema, occupa un posto centrale. Tra le 57 grandi opere

commissariate che attendono una conclusione, in Liguria, c' è il raddoppio del tunnel del Tenda (nei mesi scorsi colpito

da una violentissima alluvione che ha azzerato gran parte del lavoro compiuto), il raddoppio ferroviario della Genova-

Ventimiglia e della Pontremolese, la statale della Valtrebbia e la nuova diga foranea del porto di Genova.

Fatta eccezione per quest' ultima opera, tutte le altre hanno riempito di parole, documenti, progetti, articoli di giornale

almeno tre decenni in questa regione. Non è ammissibile, non è normale, è semplicemente una tecnica suicida per le

prospettive future degli spostamenti delle merci e delle persone che nei prossimi anni avranno necessità di incrociare

la Liguria per dirigersi verso il Nord Europa o per seguire la rotta dei traffici marittimi che dai porti liguri partono o

fanno scalo.

Genova ha saputo dimostrare, purtroppo sulla scia di una terribile sciagura come il crollo del ponte Morandi, che le

strutture commissariali e le grandi opere seguite, monitorate e accompagnate dall' attenzione, dalla perizia e dalla

passione sempre necessarie in questi casi, sono in grado di compiere quelli che in Italia sono ancora salutati come

miracoli. La costruzione del nuovo ponte San Giorgio in meno di due anni è la visibile, concreta dimostrazione che

con il giusto intento le cose si possono fare, presto e bene. Sul fronte Autostrade, in questo momento, c' è un' altra
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grande opera che attende una decisione definitiva: la Gronda, che in origine, quasi quarant' anni fa, si chiamava
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parola fine al balletto di sì, no, forse così caro alla politica del rinvio che ha già ricominciato a farsi sentire. La

Gronda rientra nella partita importante e delicata che il governo sta giocando sul fronte della proprietà futura di

Autostrade. Ma questo deve essere considerato un altro buon motivo per risolvere la questione in tempi stretti, non

per costruire alibi a un altro rinvio.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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DIGA Del PORTO DI GENOVA Sarà completa nel 2030

L'obiettivo è ampliare lo scalo Corsa per i soldi del Recovery

Ha superato la fase di dibattito pubblico e c' è già una scelta rispetto alle

opzioni di progetto presentate. La diga di Genova ha anche un calendario più

definito rispetto alle altre opere. Il commissario dell' opera è Paolo Emilio

Signorini, presidente dei porti di Genova e Savona e questa è l' unica opera

che ha alte probabilità di vedere una partenza celere come auspicato dal

governo. I finanziamenti infatti dovrebbero arrivare dal Recovery Plan, 600

milioni circa che saranno necessari a completare la fase A dell' opera. «L'

obiettivo principale dell' intervento di realizzazione della nuova diga foraneo è

di consentire l' operatività portuale dei terminal del bacino di Sampierdarena in

condizioni di sicurezza in relazione al l '  accesso delle grandi navi

portacontainer» è scritto nel documento della presidenza del Consiglio. La

prima fase di costruzione deve assicurare l' operatività del nuovo terminal

container di Calata Bettolo, garantendo l' accesso alle navi più grandi,

mantenere e se possibile migliorare l' operatività degli altri terminal che si

affacciano sul canale di Sampierdarena. Le date più certe legate all' opera,

sono dettate dalla necessità di terminare la fase A entro il 2026 come

prescritto dalle condizioni per ricevere i soldi del Recovery Fund. La fase B (fine lavori, 2030) sarà invece finanziata

da soldi del Mit e nel calderone del supporto economico per realizzare la diga ci sarà anche un intervento dell'

Authority portuale. Il totale supera il miliardo di euro.

Senza questo intervento il porto di Genova rischia di non poter espandere il proprio mercato e di perdere importanti

quote di quello attuale, come hanno spesso spiegato gli operatori e l' Authority. La nuova diga sarà realizzata a circa

200 metri più al largo di quella attuale e permetterà di ospitare in sicurezza navi più grandi, lunghe 400/450 metri,

senza limitare gli accessi e le manovre verso gli altri accosti, adeguandosi così alle esigenze delle maggiori

compagnie di navigazione. L' opera consentirà anche al porto di Sampierdarena di essere realizzato come un unico

accosto da Bettolo al terminal Messina, sempre che i vincoli aeroportuali consentano l' installazione di gru adeguate.

--
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Il piano

Tre opere e una caserma la Liguria adesso vuole togliersi dall' isolamento

Paolo Signorini per la diga foranea del porto di Genova, Mariano Cocchetti

per il raddoppio della Pontremolese, Vincenzo Macello per il raddoppio della

Genova- Ventimiglia e Fabio Riva per il restyling della caserma Ilardi a

Sturla. Quattro commissari per le opere liguri.

Il via libera allo sblocco delle grandi opere ufficializzato venerdì dal ministro

Giovannini tocca significativamente anche la Liguria. Si interviene su

infrastrutture che da tempo attendono risposte, a cominciare da quelle

ferroviarie. Così è per il raddoppio della Pontremolese ( commissario

Mariano Cocchetti) e per la Genova- Ventimiglia, affidato al commissario

Macello ( che dovrà anche seguire anche tre opere ferroviarie la Venezia-

Trieste, la Orte- Falconara e la Roma- Pescara). Delle tre infrastrutture

portuali indicate, una riguarda Genova, con il via libera ufficiale alla nuova

diga (le altre due sono la Darsena Europa a Livorno, con commissario

Luciano Guerrieri, e il porto di Palermo, Pasqualino Monti). Fra i presidi di

pubblica sicurezza, invece, la caserma Ilardi è insieme ad altre strutture a

Torino, Milano e Bologna, tutte affidate al commissario Fabio Riva.

In tutto, sono ventinove i commissari straordinari nominati per gestire le 57 opere pubbliche da tempo bloccate a

causa di ritardi legati alle fasi progettuali ed esecutive e alla complessità delle procedure amministrative e che

verranno monitorate dal ministero ogni tre mesi. Nel dettaglio sono 16 infrastrutture ferroviarie, 14 stradali, 12

caserme per la pubblica sicurezza, 11 opere idriche, 3 infrastrutture portuali e una metropolitana, per un valore

complessivo di 82,7 miliardi di euro ( 21,6 miliardi al Nord, 24,8 miliardi al Centro e 36,3 miliardi al Sud) finanziate, a

legislazione vigente, per circa 33 miliardi di euro. Il finanziamento sarà completato con ulteriori risorse nazionali ed

europee, compreso il Next Generation Eu.

«La nomina dei commissari per gestire le opere pubbliche da tempo bloccate è un passo importante per il rilancio

delle opere pubbliche in Italia. Si tratta di infrastrutture attese da tempo da cittadini e imprese, in gran parte già

finanziate - ha spiegato il ministro Giovannini - L' attuazione delle opere commissariate determinera' anche importanti

ricadute economiche e occupazionali. Considerato che una parte significativa delle opere è localizzata al Sud, ci

aspettiamo impatti positivi in termini di riduzione del gap infrastrutturale tra i territori del nostro Paese. In due mesi

abbiamo completato un processo che era fermo da tempo, ma ora occorre procedere velocemente all' attuazione dei

cronoprogrammi e a tal fine intendo incontrare al più presto i commissari. Il ministero monitorerà trimestralmente la

realizzazione delle diverse fasi, così da rimuovere tempestivamente eventuali ostacoli».

- (n.b.

)

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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i l collegamento

Terzo Valico: "Nel 2024 pronti i primi treni"

Pensato più di un secolo fa, finanziato per lotti costruttivi, sente più vicino il debutto

Prima il nodo, poi il Valico. Uno di seguito all' altro, il Nodo di Genova nel

2023, il Terzo Valico nel 2024. Atteso da più di un secolo, riacciuffato dalla

storia industriale di Genova nel 1989 dall' avvocato Peppino Manzitti,

inaugurato almeno una mezza di volte, il Valico ferroviario che fora gli

Appennini e arriva nella Pianura Padana e da qui punta a salire verso il Nord

Europa è sempre più reale.

Oggi pare addirittura difficile trovare chi lo contesta, anche se solo fino a

qualche anno fa riuniva il movimento No- Tav della Val Susa e un parterre

allargato di oppositori. Che cosa è cambiato se l' opera in fondo è sempre

quella? Forse è maturata la consapevolezza che questa infrastruttura

ferroviaria quasi tutta in galleria si pone come obiettivo fondamentale quello

di togliere traffico dalla strada e di spostarlo appunto sul treno.

Una " cura del ferro" che ha impatti robusti sull' economia e sulla logistica,

ma anche sull' ambiente. Non a caso, il ministro Enrico Giovannini venerdì ha

indicato questa infrastruttura come una sorta di paradigma del nuovo nome

dato al suo ministero che oggi si chiama "Infrastrutture e Mobilità Sostenibili".

Il Terzo Valico, primo anello di una catena logistica che da Genova arriva a Rotterdam, si mette soprattutto a

disposizione della portualità genovese e ligure. E qui sta il punto. Il suo costo, vicino ai 6 miliardi finanziati per lotti

costruttivi, deve trovare giustificazione nell' aumento sostanzioso dei traffici portuali che, a sua volta, deve mostrarsi

capace di far crescere l' occupazione. Il cronoprogramma della doppia opera Nodo- Valico corre comunque veloce,

con l' idea di concludersi entro tre anni. Così ha assicurato ( da remoto) l' ad e dg di Fs Gianfranco Battisti durante l'

abbattimento dell' ultimo diaframma della galleria Serravalle all' interno dei cantieri del Valico. Secondo Battisti, l'

infrastruttura consentirà di raddoppierà i volumi di traffico merci su ferro, da 35 milioni a 70 milioni di tonnellate, « con

un significativo spostamento dalla strada e notevoli benefici ambientali. E il porto di Genova sarà la porta di accesso

del Paese ai grandi corridoi di comunicazione » . Poi il riferimento più diretto al lavoro, con la capacità del Terzo

Valico di far crescere il Pil dei territori interessati dell' 1 per cento «e circa 10mila posti di lavoro».

- (mas.m.

) RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Infrastrutture, Draghi: "Nominati 57 commissari per 57 opere"

Infrastrutture Draghi commissari per 57 opere

Draghi rilancia le infrastrutture in Italia e annuncia la realizzazione di 57 opere pubbliche

che verrano seguite da 29 commissari. Nel corso della sua ultima conferenza stampa, il

Presidente del Consiglio Mario Draghi ha annunciato il rilancio delle infrastrutture con lo

sblocco di 57 opere pubbliche in Italia per un investimento complessivo stimato di circa 83

miliardi di euro . " Il ministro Giovannini ed io abbiamo nominato 57 commissari per 57

opere pubbliche - ha spiegato il Premier - opere che erano già finanziate e aspettavano di

essere attuate". Le opere in questione sono bloccate da tempo per ritardi legati alle fasi

progettuali ed esecutive e alla complessità delle procedure amministrative. Nello specifico

si tratta di 16 infrastrutture ferroviarie , 14 stradali , 12 caserme per la pubblica sicurezza ,

11 opere idriche , 3 infrastrutture portuali e una metropolitana . La spesa necessaria per

realizzarle è così distribuita: 21,6 miliardi al Nord, 24,8 miliardi al Centro e 36,3 miliardi al

Sud. LEGGI ANCHE: Conferenza stampa Draghi: "Preso un rischio ragionato, dati in

miglioramento" Infrastrutture Draghi commissari per 57 opere Gli investimenti saranno

così ripartiti in base alla tipogia di interventi: 60,8 miliardi nelle e infrastrutture ferroviarie,

10,9 miliardi in quelle stradali, 528 milioni per i presidi di pubblica sicurezza, 2,8 miliardi per

le opere idriche, 1,7 miliardi per le infrastrutture portuali e 5,9 miliardi per la metropolitana.

Quanto ai Commissari, questi sono stati tutti scelti per il loro curriculum di alta professionalità tecnico-amministrativa.

Tra i nomi c' è quello dell' amministratore delegato di Anas, Massimo Simonini , e dell' ex ad di Rete ferroviaria

italiana Maurizio Gentile . I commissari Questi i nomi dei commissari divisi per tipologia di opere: Opere ferroviarie:

Brescia - Verona - Vicenza Vincenzo Macello, Fortezza - Verona Paola Firmi, Cremona - Mantova Chiara De

Gregorio, Venezia - Trieste, Vincenzo Macello, Orte - Falconara Vincenzo Macello, Roma - Pescara Vincenzo

Macello, Genova - Ventimiglia Vincenzo Macello, Pontremolese Mariano Cocchetti, Anello ferroviario Roma Vera

Fiorani, Pescara - Bari, Roberto Pagone, Napoli - Bari Roberto Pagone, Ferrandina - Matera - La Martella Vera

Fiorani, Salerno - Reggio Calabria Vera Fiorani, Taranto - Metaponto - Lamezia Battipaglia Vera Fiorani, Palermo -

Trapani Filippo Palazzo, Palermo - Catania - Messina Filippo Palazzo. Infrastrutture stradali: SS45 Val Trebbia Aldo

Castellari, SS20 Colle Tenda Nicola Prisco, E78 Grosseto - Fano Massimo Simonini, SS675 Umbro laziale Ilaria

Maria Coppa, SS4 Salaria Fulvio Maria Saccodato, Collegamento Cisterna Valmontone Antonio Mallamo, SS647,

SS16, SS89 Vincenzo Marzi, SS369 SS212 Nicola Montesano, SS17 Antonio Marasco, SS106 Ionica Massimo

Simonini, SS640 Raffaele Celia, Ragusa Catania Raffaele Celia. Presidi di Pubblica Sicurezza: a Torino, Milano,

Genova e Bologna Fabio Riva ; a Roma Vittorio Rapisarda ; a Napoli Giuseppe D' Addato ; a Crotone, Reggio

Calabria, Palermo e Catania Gianluca Ievolella. Infrastruttre idriche: a Roma per l' acquedotto del Peschiera Massimo

Sessa ; In Sardegna Angelica Catalano per le dighe Maccheronis, Cambidanovu,Rio Olai, Rio Govossai, Rio Mannu

di Pattada, Cantoniera sul Tirso, Monte Pranu, Monti Nieddu, Medua Aingiu; Ornella Segnalini per la Diga Pietrarossa

tra Enna E Catania. Infrastrutte portuali: p er la Diga Foranea di Genova Paolo Signorini , per la Darsena Europa a

Livorno Luciano Guerrieri , per il Porto di Palermo Pasqualino Monti. Trasporto rapido di massa: per la linea C della

Metropolitana di Roma Maurizio Gentile.

Notizie

Genova, Voltri
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Spediporto, "NextGeneration": La Genova del futuro, tecnologica e sostenibile

GENOVA - Un progetto di una grande Green Logistcs Valley che faccia convivere in modo

smart: città, attività di impresa, ambiente e tecnologia, è questo il progetto di Spediporto

(Associazione spedizionieri corrieri e trasportatori liguri) - per la Genova del futuro. Un

esempio di progettualità innovativa coniugata con la sostenibilità ambientale. I temi che

investiranno, con decisione, il futuro della città - hanno spiegato i rappresentanti di

Spediporto durante l'evento pubblico "NextGeneration" - sono quelli di automazione,

digitalizzazione, sostenibilità ambientale, adeguamento infrastrutturale, formazione e

creazione di nuove figure professionali, trasformazione del mercato del lavoro. Un incontro

durante il quale sono stati incrociati, anche graficamente, i temi della Next Generation EU

con quelli della Next GE, ovvero della "prossima Genova" e della " Genova del futuro".

Come impegno del mondo imprenditoriale non solo chiedere ma saper proporre. Questa è

la ragione per cui, come Spediporto - ha affermato il presidente Alessandro Pitto - sentiamo

il dovere di avanzare riflessioni e proposte: Il settore marittimo e portuale sono al centro di

una vera e propria rivoluzione digitale. Negli ultimi 5 anni sono stati investiti circa 3,3 miliardi

di dollari di venture capital in startup digitali. Le nostre aziende stanno facendo la loro parte;

la nostra Federazione, tramite il gruppo di lavoro che presiedo, è stato l'unico soggetto a

proporre 7 progetti di digitalizzazione logistica che il MIT ha fatto suoi e inserito nel PNRR, per un totale di oltre 300

milioni di Euro. Ecco che in una città come Genova sede di importanti aziende tecnologiche e di centri di ricerca di

eccellenze - questo settore potrebbe essere la base di partenza per applicare modelli di sviluppo digitale elevandone

al cubo le potenzialità in termini di competitività, attrattività e creazione di posti di lavoro altamente professionali. La

Blu Economy si alimenta di merci, passeggeri, cantieristica, turismo, ma dovrà necessariamente essere sostenuta in

futuro da un sempre crescente ruolo della smart technology. Non a caso diverse città portuali hanno creato incubatori

di startup digitali che stanno riscuotendo un grande successo nella creazione di nuove società e nuovi modelli di

business. PORTXL a Rotterdam, Pier01 a Barcellona, che conta 70 startup e 1000 addetti Port71 a Singapore

Genova non può essere da meno. Giampaolo Botta direttore generale di Spediporto ha sottolineato: abbiamo invitato

due eccellenze del mondo accademico internazionale Andrew LIM della National University of Singapore e Fernando

Alberti professore ordinario di strategie imprenditoriali Università LIUC e membro della Hall of Fame di Harvard

Business School. Non possiamo più sottrarci ad un confronto franco con il mondo non solo marittimo ma anche

tecnologico. Il progetto della Green Logistics Valley può diventare il volano della nostra economia e la sintesi perfetta

tra mondi ed economie, così come è successo con il Porto di Barcellona che ha creato nella ZAL un'area ad altissimo

valore aggiunto non solo per il porto me per tutta la città e la Spagna Il progetto di sviluppo della Valpolcevera,

proposto da Spediporto ma ampiamente condiviso con tutte le categorie economiche e sociali della città ha ricordato

Pitto - è un esempio di progettualità innovativa coniugata opportunamente e sapientemente con la sostenibilità

ambientale, capisaldi di una smartizzazione del territorio, terziario avanzato e ricerca, perfettamente integrato nel più

ampio progetto di Zona Logistica Semplificata, in linea con i trend evolutivi funzionali esistenti a livello internazionale.

L'esperienza internazionale degli ultimi decenni ci ha dimostrato inequivocabilmente che delocalizzare in una delle

tante free zones estere, oltre a garantire un risparmio di costi e la fruizione di tutti i benefici logistici, burocratici ed

infrastrutturali connessi ad una zona franca, conduce anche allo sviluppo di centri di ricerca e di innovazione, poli di

sperimentazione e laboratori di ecosostenibilità, con importanti ricadute sul settore

Corriere Marittimo
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occupazionale di tipo quantitativo e qualitativo. La Zona Logistica Semplificata rafforzata del porto di Genova,

proprio nell'ambito dell'innovativo progetto di sviluppo della Valpolcevera ha spiegato Botta - può innescare non solo

un progressivo incremento dell'offerta innovativa ma anche un effetto reshoring, derivante dagli effetti negativi

prodotti dall'emergenza sanitaria sulle Global Value Chains, che impongono una loro sapiente diversificazione. La

connotazione del progetto pilota potrebbe avvalorare l'auspicabile scelta di arricchire la valenza catalizzatrice della

Zona Logistica Semplificata anche mediante la creazione al suo interno di una zona franca doganale interclusa in

ambito portuale ed immediatamente retroportuale. La nostra idea ha concluso Pitto - è quella di arricchire e dotare la

ZLS di un doppio corridoio doganale controllato che consenta lo spostamento tracciato di merci sbarcate nel porto di

Genova o nell'Aeroporto Cristoforo Colombo ed essere da lì trasferite in un centro di lavorazione avanzato collocato

nell'area inclusa tra il porto di Genova ed il suo retroporto di primo miglio localizzato appunto in Valpolcevera. Qui

sono ad oggi presenti e non sfruttati oltre 2 milioni di mq di spazi da destinare a nuove attività (tecnologiche,

cantieristiche, farmaceutiche, logistiche, artigianali, etc..).

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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La Spezia sogna di agganciare l'Emilia Servono i miliardi, in cassa 170 milioni

La previsione del raddoppio integrale della ferrovia pontremolese, fino a quel

momento limitato a poche tratte come il punto di valico, risale al Contratto di

Programma Fs del 1981. È un' opera fondamentale per lo scalo ligure della

Spezia che attende da circa 40 anni. Il commissario nominato dal governo è

Mariano Cocchetti, referente di progetto Terzo valico dei Giovi e Nodo di

Genova Direzione investimenti di Rfi. Nel corso degli anni sono stati realizzati

alcuni tratti: nel 1996 quello fra Solignano e Berceto, e poi 10 anni dopo la

tratta fra Santo Stefano Magra e Chiesaccia (nel comune di Villafranca in

Lunigiana). Nel 2014 venne terminato il raddoppio della linea fra Solignano e

Fornovo. L' obiettivo ora è portare a termine l' opera con il raddoppio in due

fasi delle tratte fra Parma e Fornovo (località Osteriazza); e Chiesaccia). Il

fabbisogno dell' opera è di 2,3 miliardi di euro. Il Dl Rilancio ha destinato

complessivamente 170 milioni di per il raddoppio selettivo della linea

ferroviaria, dall' ultimo Dpcm risultano poco meno di 100 milioni già stanziati.

Rfi stima di poter riavviare la progettazione entro il primo semestre di quest'

anno, non viene data ancora una stima della fine dei lavori.

Gli operatori portuali della Spezia sono da anni in pressing per la realizzazione dell' opera. Il traffico per linea

ferroviaria dedicata alle merci verrebbe assicurato dalle vicine banchine liguri che potrebbero garantire l' invio di 700

mila container, una fetta enorme dell' attuale traffico del porto della Spezia. La sfida più difficile dell' opera è la galleria

di valico che renderà la Parma-La Spezia adatta ai transiti di lunghi treni merci intermodali senza limiti di sagoma. Per

accelerare il completamento gli spedizionieri spezzini hanno anche proposto una società pubblico-privata a cui

conferire la concessione di costruzione e gestione della ferrovia. La proposta è stata formulata da Andrea Fontana,

presidente dell' Associazione spedizionieri del porto della Spezia.

--

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
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pagliari

Inaugurato park da cento posti «Investiamo sul nostro futuro»

Il sindaco Peracchini è sicuro: «Il miglio blu è un volano economico senza precedenti» La Regione Liguria ha
finanziato il progetto per più di un milione

LAURA IVANI

La Spezia Un parcheggio da cento posti a servizio dei cantieri della nautica,

dei quartieri e del progetto del Miglio Blu. Ieri è stato inaugurato a Pagliari il

nuovo spazio per la sosta, che va a riqualificare un' area degradata per

restituirla all' utilizzo degli abitanti della zona e dei lavoratori dei cantieri.

Si tratta della prima tappa del Miglio Blu, il progetto finalizzato a creare un

nuovo distretto della nautica in quest' area della città e che comprenda le più

importanti realtà produttive e di ricerca del settore.

«Il Miglio Blu- ha ricordato il sindaco Pierluigi Peracchini - è un volano

economico senza precedenti. Investire sulla blue economy e sulla nautica

significa investire sul nostro futuro: per far ripartire l' economia del nostro

territorio a seguito dell' emergenza Covid-19 è necessario puntare su

formazione, ricerca, produzione e servizi».

Il progetto, che vede nel parcheggio solo il primo step, è stato finanziato per 1

milione e 175 mila euro dalla Regione, con un contributo dell' Autorità d i

Sistema Portuale di 300 mila euro cui si aggiungono 75 mila euro del Comune.

«Regione Liguria - ha detto l' assessore alle infrastrutture Giacomo Giampedrone -ha creduto e appoggiato sin dall'

inizio il progetto di sviluppo e promozione di quest' area della città, dove coesistono cantieri nautici che sono il fiore

all' occhiello del settore a livello mondiale, importanti centri di ricerca internazionali e della Marina Militare e un porto

turistico del calibro di Porto Lotti. Un percorso che porterà enorme valore aggiunto all' intero comprensorio, alla città

della Spezia e a tutta la nostra regione».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
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Taglio del nastro per la nuova area di Pagliari

Degrado addio: ecco il parcheggio da 170 posti

La riqualificazione inserita nel più ampio progetto 'Miglio blu'. «Diamo risposte a residenti e nautica»

LA SPEZIA Taglio del nastro ieri mattina per il nuovo parcheggio di

Pagliari, inserito nel più ampio progetto 'Miglio Blu', finanziato con fondi

regionali da 1.175.000 di euro, con un contributo di 300mila euro dell'

Autorità Portuale e 75 mila euro del comune. In tutto 155 nuovi posti per

auto e 15 riservati alle moto.

Presenti alla cerimonia il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini, l'

assessore regionale alle Infrastrutture Giacomo Giampedrone, l'

assessore ai lavori pubblici Luca Piaggi e allo sviluppo economico

Genziana Giacomelli. «E' un giorno importante - le parole di Peracchini -

che vede l' opera di riqualificazione di un' area degradata trasformata in

più di 100 posti auto per residenti e tutto il personale dei cantieri navali, i

più grandi operatori al mondo di costruzione di mega yacht. Questa prima

tappa, continuerà nei lavori del tratto di viale San Bartolomeo da via Pitelli

al Muggiano. Un grande progetto per valorizzare la parte più a levante

della città e dare vita ad un distretto della nautica che risponda alle sue

esigenze. L' abbiamo chiamato Miglio Blu per il legame con l' economia del mare dove noi siamo leader nazionali».

«La Regione - ha aggiunto Giampedrone - ha creduto in questo progetto per promuovere una zona in cui coesistono

cantieri, centri di ricerca internazionali e il turistico Porto Lotti». «Questa - ha sottolineato - l' assessore Piaggi - è un'

importante area di sosta per l' intero quartiere ed il mondo del lavoro». L' assessore Giacomelli ha posto l' accento

sulla formazione. «Il Miglio Blu è anche sviluppo e lavoro. Grazie al piano di formazione finanziato dalla Regione, si

darà opportunità occupazionale ai nostri giovani, molti dei quali formati nel Polo Universitario 'Marconi', svolgono già

tirocini ed esperienze nelle varie aziende nautiche».

L' architetto Andrea Beconcini con Caterina Sanguinetti e Linda Angeloni ha progettato, diretto il parking e continua a

seguire l' opera del Miglio Blu per conto del Comune. «Con 155 posti auto e 15 posti moto abbiamo aumentato la

potenzialità del parcheggio del 40% rispetto al progetto iniziale». Alma Poggi.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Miglio Blu, inaugurato il nuovo parcheggio di Pagliari

Il progetto era stato finanziato da Regione, Autorità di Sistema e Comune della Spezia. Garantirà oltre cento posti
auto per quartiere e lavoratori navali.

Redazione

La Spezia - È stato inaugurato questa mattina alla presenza del Sindaco della

Spezia Pierluigi Peracchini, dell'assessore regionale alle infrastrutture

Giacomo Giampedrone, e degli assessori comunali Piaggi e Giacomelli, il

nuovo parcheggio di Pagliari che è inserito nel più ampio progetto del 'Miglio

Blu', finanziato con fondi regionali pari a 1.175.000 di euro, con un contributo

di 300mila euro dell'Autorità di Sistema del Mar Ligure Orientale e 75 mila

euro dal Comune della Spezia. 'Il Miglio Blu è uno dei progetti di punta

dell'Amministrazione, finalizzato alla realizzazione di una delle linee di

mandato, La Spezia capitale della nautica - dichiara il Sindaco Pierluigi

Peracchini - Oggi inauguriamo la prima tappa, ovvero il parcheggio di Pagliari

che garantisce oltre cento posti auto a servizio del quartiere e dei lavoratori

dei cantieri navali, con la consapevolezza che l'investimento interessa non

solo le infrastrutture e i lavori pubblici, ma soprattutto lo sviluppo della Città e

la formazione professionale attraverso un progetto ad ampio spettro di cui

ringrazio sia l'Assessore ai Lavori Pubblici Luca Piaggi sia l'Assessore allo

Sviluppo Economico Genziana Giacomelli. La nautica per La Spezia è come

l'automotive per Torino: un'eccellenza riconosciuta in Italia sulla quale è necessario puntare, proprio per dare impulso

alla creazione sul nostro territorio di un distretto nautico ancora più rilevante a livello internazionale. Regione Liguria è

al nostro fianco nella realizzazione di interventi di riqualificazione nell'area di viale San Bartolomeo e che interessano

il tratto tra il ponte della Darsena di Pagliari fino al Muggiano, e nelle attività di comunicazione e branding, ma non

solo. Il Miglio Blu è un volano economico senza precedenti attraverso un piano territoriale di formazione per lo

sviluppo del territorio proprio grazie a risorse regionali. Investire sulla blue economy e sulla nautica significa investire

sul nostro futuro: La Provincia della Spezia, infatti, è la prima in Italia per incidenza delle imprese dell'economia del

mare, seconda per incidenza dell'occupazione e quinta per valore aggiunto generato da questo settore. Alla luce di

questi dati, crediamo fortemente che per far ripartire l'economia del nostro territorio a seguito dell'emergenza Covid-

19 sia necessario puntare su queste grandi potenzialità che offrono ulteriori opportunità nella formazione, nella

ricerca, nella produzione e nei servizi". Il nuovo parcheggio garantirà circa 100 posti auto a servizio degli abitanti dei

quartieri limitrofi e dei lavoratori dei cantieri navali presenti. Un'opera che ha consentito di riqualificare un'area

abbandonata da decenni al degrado e che consentirà di liberare parte della strada di Viale S. Bartolomeo,

recuperando così spazi utili per le altre opere oggetto del progetto 'Miglio Blu'. "Regione Liguria ha creduto e

appoggiato sin dall'inizio il progetto di sviluppo e promozione di quest'area della città della Spezia, dove coesistono

cantieri nautici che sono il fiore all'occhiello del settore a livello mondiale, importanti centri di ricerca internazionali

come il CMRE della NATO e il CSSN della Marina Militare e un porto turistico del calibro di Porto Lotti. Per questo

abbiamo finanziato con 1milione e 175mila euro la riqualificazione e valorizzazione di quello che vogliamo diventi un

distretto di eccellenza a livello internazionale della nautica, anche in chiave turistica - dichiara l'assessore regionale alle

Infrastrutture Giacomo Giampedrone - L'inaugurazione di oggi dell'area di parcheggio non è che il primo passo di

questo significativo percorso, che porterà enorme valore aggiunto all'intero comprensorio, alla città a Spezia e a tutta

Citta della Spezia

La Spezia
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la nostra regione". 'L'opera, eseguita grazie al fondo strategico di Regione Liguria, rappresenta una importante area di

sosta per tutto il quartiere e il mondo del lavoro legato alla nautica che da tempo lamentavano la necessità di maggiori

spazi di parcheggio. Ha dichiarato l'assessore ai lavori Pubblici
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Luca Piaggi. Il progetto del Miglio Blu proseguirà speditamente sia come opere, sia per creare una spiccata

sinergia tra i portatori di interesse nel mondo della nautica.' 'Il Miglio Blu non è solo infrastrutture - ha dichiarato

l'assessore Genziana Giacomelli - È anche ricerca, sviluppo e lavoro. Questo progetto darà un'opportunità ai nostri

giovani di occupazione di qualità e per questo è in essere oggi il piano di formazione finanziato dalla Regione per

circa 3 milioni di euro per formare giovani da inserire poi in aziende. Molti di essi stanno già facendo tirocini ed

esperienza nelle aziende nautiche del territorio L'inaugurazione di oggi rappresenta un primo concreto e tangibile

segnale di quello che nei prossimi mesi si svilupperà come progetto di crescita economico importante e fondamentale

per il nostro territorio.' Finalità dei lavori è creare un nuovo distretto produttivo dedicato alla nautica e a tutte le attività

ad essa connesse nell'area compresa tra il Molo Pagliari e il Muggiano, dove sono presenti diverse eccellenze del

settore, importanti enti di ricerca internazionali, come il CMRE della NATO e il CSSN della Marina Militare e un porto

turistico, Porto Lotti, in grado di offrire ogni servizio necessario ai diportisti. Ma non solo. Si tratta anche di una serie

di interventi che avranno una ricaduta importante sui quartieri compresi nelle aree di intervento grazie ad una

riqualificazione strutturale complessiva che consentirà maggiore decoro e servizi. L'area compresa fra Molo Pagliari

e Muggiano, infatti, è una zona della Città che è stata per anni trascurata e densamente abitata e popolata dai

lavoratori dell'indotto della nautica che, in quel tratto di strada, costituisce il fiore all'occhiello dell'economia della

nostra Città e alla Città il Miglio Blu vuole restituire prestigio. Il Miglio Blu è un progetto fondamentale per

l'Amministrazione che suggellerà La Spezia come capitale della nautica, realizzando così una delle linee di mandato

del Sindaco. Il parking di Pagliari è un'opera realizzata anche grazie alle risorse contenute nel fondo strategico che

Regione Liguria ha messo a disposizione per il territorio spezzino che ha reso possibile la realizzazione di molti

progetti, alcuni portati a termine ed altri in fase di realizzazione: RIQUALIFICAZIONE GIARDINI STORICI Lavori

ultimati. Emesso Certificato Regolare esecuzione. 1.000.000,00 RIQUALIFICAZIONE DI PIAZZA CHIODO Lavori

conclusi nel 2020. 200.000,00 PROGETTO "MIGLIO - BLU" - RIQUALIFICAZIONE DEL TRATTO STRADALE DEL

VIALE SAN BARTOLOMEO COMPRESO TRA VIA PITELLI FINO AL MUGGIANO - 1° LOTTO In data 20/07/2020

fatta consegna in via d'urgenza. Lavori in corso. Fase I: Parcheggio Via Pitelli completato Fase II: inizio lavori su

Viale San Bartolomeo - Fine Lavori: fine anno 202. 1.550.000,00 VALORIZZAZIONE E RESTAURO DELL'EX

CONVENTO DELLE CLARISSE Approvato progetto definitivo. Possibile inizio lavori Luglio 2021. 900.000,00

RECUPERO E VALORIZZAZIONE MURA OTTOCENTESCHE - PARCO DELLE MURA Consegna lavori 6/10/20.

Fine lavori prevista per fine estate 2021 per un primo lotto. 1.500.000,00 PROGETTO RIQUALIFICAZIONE

PERCORSI PEDONALI CITTADINI Gara espletata. Contratto in fase di stipula. 420.000,00 LAVORI DI

RIQUALIFICAZIONE DEI PERCORSI PEDONALI DI VIA VENETO RICOMPRESI TRA PIAZZA VERDI E PIAZZA

CADUTI DELLA LIBERTA' St ipulato Contratto.  Iniz io lavor i  Maggio 202. 376.000,00 PROGETTO

RIQUALIFICAZIONE PARCO DELLA RIMEMBRANZA Gara in corso. 726.000,00 RIQUALIFICAZIONE

ARCHITETTONICA IMPIANTISTICA E COMMERCIALE DEL MERCATO DI PIAZZA CAVOUR Approvazione

progetto definitivo entro aprile 2021 Approvazione progetto esecutivo entro maggio 2021 Inizio lavori entro settembre

2021. 4.100.000,00 LAVORI DI COMPLETAMENTO RIQUALIFICAZIONE PERCORSI PEDONALI DI VIA

VITTORIO VENETO E TRAVERSE. 500.000,00 Completamento del parco delle Clarisse e recupero del Rifugio

antiaereo di via del Torretto. 700.000,00

Citta della Spezia

La Spezia
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Recupero del relitto Berkan-B, la procura apre un fascicolo

Ravenna La procura di Ravenna ha aperto un fascicolo sul naufragio

dell'appalto che avrebbe dovuto portare al recupero del relitto della nave

Berkan-B. Lo scrive Il Resto del Carlino. Gli inquirenti si sono recati nella sede

dell'Autorità di sistema portuale (Adsp) per l'acquisizione di atti in materia

scrive il quotidiano Si tratta di copie conformi del bando, delle specifiche

delibere, compresa quella di revoca del 27 gennaio scorso, e delle mail

intercorse tra i vari soggetti impegnati nella questione. A breve verrà inoltre

sentito il responsabile del procedimento.

Ship Mag

Ravenna
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LIVORNO: LA POLIZIA HA APERTO UN' INDAGINE

«Vi facciamo saltare»

Nuove minacce al Tirreno, stavolta al centralino «Non riapre un c..., vengo lì e metto una bomba»

STEFANO TAGLIONE

livorno. «Che cazzo scrivete. Non riapre un cazzo nulla. Noi si apre il primo

giugno. Finitela di scrivere cazzate. Qui non se ne può più. E anche voi che

scrivete le stronzate, ora basta, se continuate vi si fa saltare in aria. Vengo lì

e metto una bomba».

Sono le 9.42 di ieri quando al centralino del Tirreno arriva una chiamata

anonima. «Voce giovane: toscana, forse livornese», dirà poi la dipendente

del nostro giornale che ha risposto alla telefonata. Ventisette secondi di urli

incontrollati e pieni di rabbia, senza neanche dare il tempo a chi è dall' altra

parte della cornetta di proferire parola. L' interlocutore che evoca l'

esplosione di una bomba nella sede di viale Alfieri ha appena letto la

locandina del Tirreno che riassume in poche righe il piano del presidente del

Consiglio Mario Draghi sulle graduali riaperture delle attività commerciali.

Ma anziché esternare un suo punto di vista, decide di evocare lo scoppio di

una bomba e subito dopo troncare la conversazione. Sull' episodio di ieri la

polizia ha subito avviato un' indagine. Un' escalation, purtroppo, quella delle

minacce al nostro giornale. Un episodio simile - con la frase «Ci vorrebbe un bell' attentato alla sede del Tirreno con

tanto di morti e feriti» - era avvenuto attraverso Facebook, da Pistoia, lo scorso 22 febbraio. Nello stesso giorno in

cui un nostro giornalista, a Livorno, durante un servizio veniva minacciato da un tabaccaio (che due mesi fa scriveva

per un sito Internet) al quale era stato chiesto di non copiare gli articoli del Tirreno o, nel caso, almeno di citare la

fonte: «Te sei una testa di cazzo e se lo ridici vedi cosa ti succede», fu la sua risposta.

C' era già stato un primo e brutto episodio lo scorso 10 febbraio, sempre a Livorno. Quando un nostro collaboratore

sotto la sede dell' ex Autorità portuale venne avvicinato da alcuni iscritti a un' associazione di circoli nautici al termine

di un' assemblea. Una di queste persone si era spacciata per poliziotto, minacciando il collega («dammi i documenti

che li fotografo, poi dammi anche il cellulare che cancello tutti gli appunti e se ti rifiuti ti butto in acqua»). La scena,

ripresa dalle telecamere di sicurezza, ha portato a sei denunce per minacce e in un caso si è aggiunta l' accusa di

sostituzione di persona.

Anche fra il 25 e il 26 marzo scorsi c' erano stati due brutti episodi. Quella notte un giornalista della cronaca di Livorno

era stato minacciato al telefono da una persona che faceva inquietanti allusioni sui termini usati nei suoi articoli sulle

ultime inchieste giudiziarie che hanno interessato il Comune: «So dove abiti e che numero di telefono hai». Mentre il

pomeriggio precedente, un cronista e il fotografo della redazione di Piombino, seguendo la "rivolta" che si era

scatenata in un centro di accoglienza per migranti dopo la morte di uno degli ospiti furono aggrediti con insulti, lanci di

sassi (per fortuna schivati) e sputi.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Ferrovia porto-interporto, finalmente c' è lo sblocco

Aggiudicato l' appalto da 20 milioni: lavori fin quasi alla fine del prossimo anno «Ma questo è solo un tassello del
mosaico: ecco i binari strategici per il futuro»

MAURO ZUCCHELLI

GUASTICCE. La buona notizia l' abbiamo attesa per una ventina d' anni e

adesso la troviamo a pagina 101 della Gazzetta Ufficiale n. 41, quinta serie

speciale. Il titolo è quasi un romanzo: «Esito di gara: progettazione esecutiva

ed esecuzione in appalto dei lavori del "Collegamento diretto tra Porto d i

Livorno e Interporto di Guasticce" (scavalco ferroviario linea Genova-

Roma)».

Non è una lettura avvincente ma dal burocratese salta fuori che finalmente

Rete Ferroviaria Italiana, la società del colosso pubblico Fs, ha affidato l'

appalto che consentirà di mandare merce fra porto e interporto dribblando la

strozzatura all' "incrocio" con la linea Genova-Roma all' altezza della stazione

di Calambrone.

È un lavoro da 19,9 milioni di euro (aggiudicato con un leggero ribasso

rispetto alla stima iniziale) che è stato affidato ad un pool di imprese a guida

pisana: la capofila è la Cemes (gruppo Madonna), che ha al suo fianco Bit

spa e Fontanini Ivano snc. Avranno tempo fin quasi alla fine 2022, secondo

quanto specificato nel flash sulla pubblicazione ufficiale dei contratti pubblici.

Stiamo parlando di quello "scavalco" che intanto aiuta la trasformazione dell' interporto nel retroporto: una sorta di

"banchina lunga" del nostro scalo, e questa è l' operazione che ci saranno voluti cinque anni per formalizzarla ma alla

fin fine ha portato, poco prima che l' ingegner Stefano Corsini lasciasse Palazzo Rosciano, a vedere l' Authority

entrare come socio-guida (col 30,2%) nella società interportuale che ha Rocco Guido Nastasi come presidente e

Angelo Roma come vice (a fine maggio è prevista l' assemblea dei soci con il rinnovo delle cariche, su quest'

argomento illeghista Carlo Ghiozzi ha messo in campo una iniziativa politica in consiglio comunale).

Ma non c' è soltanto questo, giurano tanto il neopresidente dell' Authority Luciano Guerrieri che l' amministratore

delegato dell' interporto Bino Fulceri: se la Darsena Europa potenzia la capacità di far affluire merce dal mare c' è

bisogno anche di migliorare l' infrastruttura lato terra per consentire che quanto arriva possa essere inoltrato verso

destinazione.

Questo è il tassello - dice Guerrieri - di un mosaico che comprende: 1) la bretella fra l' interporto e la linea ferroviaria

Collesalvetti-Vada che permette di connettersi alla dorsale tirrenica anche verso sud e verso Piombino (perché nelle

gallerie del Romito non possono passare certi tipi di treni-container); 2) il by-pass che fa saltare l' intasamento di Pisa

Centrale e andare rapidamente verso Firenze dove connettersi all' Alta Velocità delle merci; 3) l' adeguamento agli

standard P80 delle gallerie appenniniche fra Prato e Bologna.

Tutto questo è un piano da 410 milioni di euro. Nel Recovery Plan non ve n' è traccia ma Guerrieri non smette il

proverbiale ottimismo: «Ci sono anche altri possibili canale di finanziamento». E comunque è stata registrata

positivamente l' attenzione delle Ferrovie.

Tutt' altro che da sottovalutare questo passaggio: si tratta di idee messe a punto nel periodo in cui al vertice della

società Fs c' era Maurizio Gentile, la turbolenta fase di avvicendamento rischiava di vederci alle prese con un cambio

Il Tirreno

Livorno
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di rotta da parte del nuovo management guidato da Vera Fiorani. Non sembra sia così, e non è poco: anche perché l'

alleanza con le Ferrovie è essenziale tanto sul fronte dalla Darsena Europa quanto sul versante lato terra (interporto).

Insomma, siamo a una svolta a 15 anni dal giorno in cui arrivò il primo treno all' interporto di Guasticce: ore 10,30 d'

un giovedì d' inizio marzo, eccoli 25 container da 40 piedi marchio China Shipping mettersi
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in posa - in favore del fotografo ufficiale ma senza cronisti fra i piedi - dietro il locomotore e sotto la maxi-gru

capace di lavorare fino a 40 tonnellate.

Poi più nulla per quasi un decennio, salvo poi finalmente riuscire a sbloccare l' impasse per gestire un flusso di

qualche centinaio di treni all' anno.

Già qualcosa ma ancora troppo poco, appena più di uno al giorno: migliaia di container, forse decine di migliaia. Ma

non abbastanza di fronte allo standard di 700-800mila teu che ogni anno transitano dalle banchine di un porto che, con

la Darsena Europa, sposta più in là l' asticella: il progetto sta in piedi con 1,2 milioni di teu.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Gariglio (PD) attacca Acquaroli (Regione Marche): Sulla presidenza dell'AdSP il veto è
stato suo

Roma E' falso quanto dichiarato sui suoi profili social dal presidente delle Marche

Francesco Acquaroli (nella foto, ndr) in merito alla prossima nomina del presidente

dell'Autorità portuale di Ancona, ossia di aver chiesto al Ministero unicamente di nominare

secondo criteri di competenza. Avendo seguito, come membro della commissioni

Trasporti della Camera, le vicende che hanno portato al rinnovo di tutti i presidenti delle

Autorità portuali italiane, posso dire che in tutti i casi in cui non vi erano problemi di equilibri

politici, e il candidato uscente aveva dato buona prova di sé, il candidato uscente é stato

riconfermato. Lo dichiara in una nota Davide Gariglio, deputato del Partito democratico.

Questo sarebbe stato il destino del presidente Giampieri, verso cui tutto il cluster portuale e

marittimo delle Marche e dell'Abruzzo aveva espresso pieno apprezzamento, chiedendo al

Ministero la riconferma, per portare a termine il lavoro compiuto. Questa riconferma non

c'è stata perché la legge impone che il Ministro scelga il vertice del porto con l'intesa del

Presidente della Regione. Ebbene, il presidente Acquaroli ha posto un netto veto sulla

nomina di Giampieri, sia quando ministro era De Micheli, sia ora con Giovannini. Ho

personalmente appurato questo fatto. Il presidente Acquaroli, come era in suo potere fare,

ha voluto sostituire un presidente, seppur di riconosciuta competenza, con una figura più

gradita politicamente a lui e al suo partito. E' inaccettabile però prosegue l'esponente dem che Acquaroli finga ora di

cadere dalle nuvole. La scelta di Acquaroli ha portato a sostituire un esponente dell'imprenditoria marchigiana con una

persona che proviene da fuori dalla Regione: evidentemente conclude Gariglio per il presidente é più importante il

colore della casacca piuttosto che la competenza e il radicamento regionale. Matteo Africano, 43 anni, romano, è

stato nominato presidente dell'AdSP nei giorni scorsi: prenderà il posto di Rodolfo Giampieri, per il quale sta per

terminare la proroga che era stata decisa dalla ministra delle Infrastrutture Paola De Micheli. Una nomina che

effettivamente ha sorpreso la comunità portuale sia marchigiana che nazionale: la conferma di Giampieri era

considerata sostanzialmente un fatto acquisito. Quella della Regione Marche è valutata alla stregua di una forzatura

politica, benché legittima. A sorprendere è, però, la posizione adottata dai ministri del governo Draghi, che hanno

accolto l'indicazione della Regione senza un'apparente analisi della valenza politica della procedura. Distrazione o

effettiva mancanza di sensibilità nei confronti di un settore che, almeno a parole, l'esecutivo definisce strategico? Di

sicuro le condizioni per una conferma di Giampieri c'erano tutte. Ed è per questo che è facile pensare che, nei

prossimi giorni, il caso torni sulla scrivania del ministro Giovannini.

Ship Mag

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Trasversale, finalmente operativo il commissario

INFRASTRTTURE C' è finalmente la firma del presidente del Consiglio Mario

Draghi sui decreti di nomina dei 29 commissari che dovranno portare a termine,

nel più breve tempo possibile, 57 infrastrutture ritenute indispensabili e prioritarie

per l' Italia. E tra queste c' è l' atteso completamento della SS 675 Umbro-

Laziale-Sistema infrastrutturale di collegamento del porto di Civitavecchia con il

nodo intermodale di Orte - tratta Monte Romano EstCivitavecchia. Una notizia

accolta con grande soddisfazione dal commissario Ilaria Coppa, responsabile

pianificazione trasportistica di Anas, che pur essendo stata nominata già da

alcuni mesi, non poteva rimboccarsi le maniche e iniziare a lavorare

concretamente fino alla firma del decreto, che è stata preceduta del parere

positivo espresso dalle commissioni competenti di Camera e Senato. Un ritardo

per l' avvio della fase operativa, che nei giorni scorsi era stato stigmatizzato

anche il presidente dell' Autorità di sistema portuale Pino Musolino, il quale

aveva sottolineato la necessità di accelerare sul completamento della

trasversale, snodo in grado di garantire un punto di svolta per lo sviluppo dei

traffici dello scalo e del territorio.

All' ingegner Coppa, che già in passato aveva seguito i lavori della superstrada, come agli altri commissari, spetta ora

ogni decisione per l' avvio o per la prosecuzione dei cantieri, dovrà provvedere all' eventuale rielaborazione e

approvazione dei progetti non ancora appaltati, insieme ai Provveditorati interregionali alle opere pubbliche e

mediante specifici protocolli per l' applicazione delle migliori pratiche. È previsto che l' approvazione dei progetti da

parte dei Commissari, d' intesa con i Presidenti delle regioni territorialmente competenti, sostituisca a effetto di legge

ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l' avvio o la prosecuzione dei lavori.

Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Msc raddoppia a partire da maggio: a Civitavecchia anche la Seaside

Segnali di ripresa per il settore delle crociere. I numeri sono ridotti e gli

itinerari rimodulati, ma la voglia di viaggiare e di farlo in sicurezza c'è. E

così Msc ha deciso di rilanciare annunciato i nuovi e aggiornati itinerari nel

Mediterraneo e in tutta Europa per la prossima estate. Confermato il

protocollo di salute e sicurezza di Msc Crociere che ha già consentito a più

di 60.000 ospiti di viaggiare da agosto 2020 a bordo di Msc Grandiosa che

continuerà con il suo itinerario. Dal 1° maggio anche Msc Seaside tornerà a

salpare da Genova facendo scalo nei porti di Siracusa e Taranto, oltre a

Civitavecchia e La Valletta a Malta.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' economia

Idee per Annunziata sul sistema portuale

di Domenico Picone L a recente nomina di Andrea Annunziata a presidente

dell' Autorità d i  Sistema Portuale del mare Tirreno centrale, continua a

suscitare favorevoli consensi nel cluster marittimo partenopeo. L' antica

conoscenza, la stima e la contiguità professionale con lui maturata nel tempo

sulle banchine portuali della nostra regione, mi inducono ad immaginare

favorevoli, rapidi e convincenti sviluppi per la nostra Adsp. Com' è ben noto,

il sistema portuale della Campania comprende i porti di Napoli, Salerno e

Castellammare di Stabia in ciascuno dei quali, per le imperscrutabili casualità

della vita, mi sono ritrovato a svolgere la mia attività professionale per oltre

venti anni, quale Comandante del Porto, Comandante in seconda e, da

ultimo, quale Direttore Marittimo.

Molte cose, in così tanto tempo, sono state realizzate, ma forse molte di più

se ne sarebbero potute concretizzare, con una visione delle problematiche

esistenti maggiormente orientata nel tempo e non imprigionata, come

spesso accade, nelle molteplici pastoie dell' immediato quotidiano. Parlo,

ovviamente, anche e soprattutto della mia persona e di quante cose, forse alla mia portata, non sono riuscito a

realizzare in questi porti, nonostante l' impegno costantemente profuso.

Non spetta a me suggerire al neo-Presidente indirizzi di politica e sviluppo portuale, né mi azzardo a fornire consigli di

cui l' amico Andrea Annunziata non ha sicuramente alcun bisogno ma, molto più semplicemente, avvertendo ancora il

cruccio e la frustrazione per averle affrontate ma non potute risolvere nel tempo trascorso, mi sento di proporre l'

esigenza di avviare a soluzione, con priorità, almeno tre problematiche che insistono tuttora in particolare nei porti di

Napoli e di Castellammare di Stabia.

Molto è stato detto e scritto in ordine alla sistemazione ed alla trasformazione della parte occidentale ed esterna del

Molo San Vincenzo del porto di Napoli, splendida ed incredibile "passerella" che si inoltra per oltre due chilometri nel

mare, allo scopo di renderlo fruibile alla collettività e svilupparne le potenzialità economiche, una volta superati gli

ostacoli di transito nella Base militare. Ben poca informazione, ha invece riguardato il possibile ripristino e l' utilizzo di

due importanti strutture, forse poco conosciute, una più antica e l' altra più moderna, che insistono nella parte interna

dello stesso Molo San Vincenzo, a poche decine di metri l' una dall' altra.

Sono esse il Bacino di Raddobbo Borbonico, completato nel 1852 e primo bacino completamente in muratura

costruito in Italia e la piattaforma sopraelevata, in cemento armato, realizzata per l' atterraggio e il decollo degli

elicotteri, ma mai entrata in esercizio.

Il Bacino di carenaggio Borbonico, utilizzato anche dalla Marina Militare fino ad alcuni decenni fa, versa in uno stato di

grande degrado con imminente pericolo di crollo delle strutture murarie perimetrali, che determinerebbe la perdita

definitiva di un' opera di grande valore storico per la cultura marinara dell' intero Paese. Peraltro, c' è da dire che i

fondi eventualmente impiegati per il ripristino e la funzionalità della struttura in questione, si ripagherebbero da soli e

rapidamente consentendone l' utilizzo, in concessione a titolo oneroso, per le operazioni di carenaggio delle

tantissime unità navali veloci, adibite al trasporto passeggeri nel Golfo di Napoli. La struttura sopraelevata adibita ad

eliporto, realizzata dalla struttura commissariale Zamberletti negli anni '80 a seguito del terremoto in Irpinia, non è

La Repubblica (ed. Napoli)

Napoli
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invece mai stata utilizzata a causa di molteplici intoppi burocratici, probabilmente oggi superabili, che non ne hanno

mai consentito il collaudo e, quindi, la messa in esercizio. Non c' è a chi possa sfuggire l' estrema importanza di poter

disporre, in particolare per lo svolgimento di urgenti attività
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di protezione civile, della presenza di un funzionale eliporto ubicato nel centro della città e in una posizione

decisamente strategica.

Sia detto per inciso, sappiamo molto bene io e i miei collaboratori quanto abbiamo sempre dovuto penare per

liberare tempestivamente spazi idonei, ogni qual volta si è verificata l' esigenza di dover favorire l' urgente operatività,

in ambito portuale, di elicotteri durante improvvise emergenze.

Il porto di Castellammare di Stabia poi, purtroppo finora parecchio "dimenticato" dall' Adsl, fermi restando i necessari

adeguamenti strutturali di cui ormai necessita lo storico e straordinario Cantiere Navale, è decisamente orientato

verso una vocazione essenzialmente turistica. In tale ottica si è posta l' esigenza di favorire la sosta a Castellammare,

con continuità, di navi da crociera di medie/grandi dimensioni. La particolare conformazione del porto stabiese può

assicurare l' ormeggio di tali unità esclusivamente al molo foraneo che in atto presenta, all' incirca nella zona mediana,

l' inconveniente di una angolazione nella struttura della banchina, che rende complesso e poco sicuro l' ormeggio di

navi di maggiori dimensioni. La poco costosa eliminazione di tale ostacolo, mediante idoneo riempimento atto a

rendere del tutto rettilineo il ciglio di banchina, potrà verosimilmente consentire l' ormeggio di navi anche di oltre 250

metri di lunghezza, con enormi, prevedibili vantaggi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Napoli)

Napoli
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SCT, crescita a marzo del 12,3% del traffico contenitori

GAM EDITORI

17 apri le 2021 - I l  mese di marzo ha registrato un aumento della

movimentazione delle merci in container di Salerno Container Terminal pari al

+12,3% (per complessivi 29.314 teus a fronte dei 26.132 teus dello stesso

periodo del 2020) rispetto a marzo dello scorso anno e del +15,6% rispetto al

marzo 2019. Il dato indica una vera e propria svolta nell' andamento dei

traffici, ad un anno esatto dal primo, terribile lockdown, che ha segnato

pesantemente l' economia dell' intero pianeta. "Il porto di Salerno - sottolinea

Agostino Gallozzi, presidente di Salerno Container Terminal SpA - risponde in

maniera positiva in questo primo scorcio del 2021 alle dinamiche in atto nell'

ambito dei traffici marittimi. Va evidenziato che il nostro trend con il segno più

si colloca nel contesto generale di un' economia fortemente orientata all'

interscambio globale, con una forte vocazione a sostegno dell' export dell'

agroalimentare campano, ma anche di tutte le produzioni delle aree centro-

meridionali. Il risultato è stato conseguito ancor prima della messa a regime

delle attività di dragaggio, ormai completate , con i fondali portati a circa 15

metri di profondità. Sollecitiamo ora con grande urgenza l' avvio delle

operazioni di rilievo delle nuove batimetrie, così da poter quanto prima ufficializzare i nuovi pescaggi e consentire il

ritorno in porto delle grandi linee transoceaniche." Il mese di marzo ha anche registrato il lancio della nuova divisione

"general cargo" di Salerno Container Terminal, per la movimentazione delle così dette "merci varie", con l' impiego di

tre grandi gru Gottwald dalle ottime performance operative ed un insieme di mezzi meccanici specializzati per le merci

non containerizzate. Con l' obiettivo di offrire soluzioni competitive a trecentosessanta gradi alle imprese italiane che

guardano ai mercati internazionali, con modalità di trasporto containerizzato- e, ora, anche non containerizzato - la

nuova divisione ha inaugurato l' entrata in esercizio nel porto di Salerno di una moderna tramoggia automatizzata, con

una capacità di 73 metri cubi, di una nuova benna da 23 metri cubi di portata ed una pesa industriale, mettendo in

campo un set-up industriale per lo sbarco di grano alla rinfusa, con rese che possono giungere a 500 tonnellate di

sbarco all' ora.

Primo Magazine

Salerno
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Il viceministro Morelli visita Gioia Tauro: "Porto importante per l'Italia e l'Europa"

GIOIA TAURO - Visita del viceministro alle Infrastrutture e alla Mobilità Sostenibili,

Alessandro Morelli al porto di Gioia Tauro. Il commissario dell'ente, Andrea Agostinelli,

ha illustrato al viceministro i traguardi raggiunti dal porto e gli obiettivi programmati per

consolidare lo scalo come leader nazionale nell'ambito del transhipment, ma anche per

il suo sviluppo logistico e intermodale. Il rappresentante di governo durante la visita a

Gioia Tauro e Reggio Calabria - accompagnato dal presidente facente funzioni della

Regione Calabria, Nino Spirlì, dall'assessora regionale alle Infrastrutture, Domenica

Catalfamo e - ha indicato cinque direttrici di sviluppo: la statale 106, l'alta velocità, il

Ponte sullo Stretto, gli aeroporti calabresi e il porto. Il commissario Agostinelli ha

durante una riunione operativa ha illustrato al viceministro i progetti di sviluppo del

porto, già presentati alla Struttura Tecnica ministeriale, quali l'approfondimento dei

fondali e la resecazione della banchina di ponente. Inoltre per i progetti di

diversificazione dei servizi: la realizzazione del bacino di carenaggio per le operazioni

di manutenzione delle portacontainer medio-grandi (investimento di 90 milioni di euro)

- la realizzazione dello stabilimento industriale per la manutenzione e riparazione di

container e, il recente avvio del gateway ferroviario, raccordo ferroviario all'interno

dell'area portuale, che a breve passerà sotto la gestione di RFI. "Sono qui per segnalare la vicinanza del Governo a

questa regione dove il dibattito sull'utilizzo dei fondi del Recovery fund è acceso" - ha commentato il viceministro -

"Ho voluto visitare questa importantissima realtà del porto calabrese che è importante per l'Italia e la stessa Europa.

Porterò a Roma le iniziative da attuare per potenziare questo porto che oggi è il primo degli scali delle merci che

arrivano dalla Cina e dall'India, ma che in futuro sarà strategico per i collegamenti e gli scambi commerciali verso

l'Africa Mediterranea" ha concluso.

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Grendi, rivoluzione in banchina

Addio semirimorchi, cassette e container per movimentare velocemente il carico a bordo o a terraMOLO
COCCIANI»COME CAMBIA IL TRAFFICO MERCI

DI GIANDOMENICO MELE

wOLBIAGrendi e Olbia, un binomio che punta a rivoluzionare il trasporto

merci a Olbia. Il porto Cocciani da qualche settimana ospita le navi dell'

armatore genovese, specializzato in logistica e trasporti via mare e terra,

con il collegamento Marina di Carrara-Olbia. La nuova linea merci con il nord

Sardegna si aggiunge a quella con Cagliari, ma Olbia è certamente un

progetto che intriga. Una vera rivoluzione in banchina.

Il sistema a cassette. La chiave del sistema Grendi è stata aprire un

collegamento diretto con Olbia, prima del trasferimento su Cagliari, per

compiere le operazioni direttamente sulla nave. Si risparmia tempo, denaro

e si evita il transito dei mezzi su gomma lungo la strada statale 131. Un

basso impatto ambientale e massima efficienza. Quest' ultima garantita

soprattutto dal nuovo, unico in Italia, sistema di movimentazione con

cassette che prevede il posizionamento di container sulle cassette all' interno

del terminal, in doppia altezza, e poi il trasferimento a bordo utilizzando un

apposito macchinario.

Il translifter. Le caratteristiche tecniche del translifter permettono un posizionamento delle cassette a bordo molto

rapido e preciso, con un' ottimizzazione degli spazi in nave. Con il carico preparato in anticipo, le operazioni di

imbarco e sbarco si riducono notevolmente.

Con questo sistema si può arrivare a una maggiore produttività, aumentando la capacità di carico del 125% in caso di

semirimorchi e del 16% in caso di container caricati a secco. «Siamo un operatore che gestisce l' intero ciclo

logistico. Abbiamo puntato da tempo sulla Sardegna, la scelta di Olbia rientra in un discorso di aumento di volumi nel

nord dell' Isola, soprattutto legato al comparto alimentare, tra i cui marchi di punta abbiamo Barilla e Lavazza - spiega

Antonio Musso, amministratore delegato di Grendi trasporti marittimi -. In piena emergenza Covid, il gruppo ha

portato avanti la sua strategia di crescita sull' isola: con investimenti anche in un centro distribuzione merci a Olbia.

Inoltre, in termini di occupazione sono circa 250 i collaboratori diretti e dell' indotto in Sardegna.

Un numero crescente con l' aumento delle attività».

Il magazzino. Un nuovo fiore all' occhiello del comparto della logistica, nella zona industriale di Olbia. Il nuovo

magazzino Grendi ha una superfice di 18 mila metri quadri, con 16 porte di scarico. L' accosto a Olbia fa risparmiare

all' azienda un giorno di transito, accelerando la distribuzione delle merci, che arrivano a destinazione il giorno stesso

della partenza.

«La nostra squadra condivide sforzi e risultati. Siamo una società benefit, che persegue volontariamente, nell' attività

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci

d' impresa, oltre allo scopo di lucro anche finalità di beneficio comune - sottolinea Costanza Musso, amministratrice

delegata di M.a. Grendi dal 1828 -. Puntiamo a far crescere i nostri volumi: con la nuova linea che arriva a Olbia il

carico di merci è più vicino alla destinazione finale e limita il trasporto su gomma, a vantaggio del traffico interno nell'

isola. La nuova linea permette di risparmiare, solo per il traffico Grendi, ben 500 mila chilometri l' anno per lo

spostamento delle merci tra nord e sud dell' isola: riducendo i costi di esternalità legati al traffico, oltre eventuali
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incidenti ed emissioni di gas di scarico, con un risparmio di circa 500 tonnellate all' anno di CO2 equivalente. Un

contributo concreto alla sostenibilità che vogliamo far crescere nel tempo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il recupero della Falce diventa prioritario

Mega: entro l' anno il progetto delle bonifiche. Plaude la deputazione del M5S

Lucio D' Amico «Il lavoro svolto dall' Università di Messina è stato prezioso.

Ora si compie il passo successivo che deve portarci, entro la fine dell' anno, al

progetto delle bonifiche complessive della Zona falcata». Così il presidente

dell' Autorità di sistema portuale Mario Paolo Mega commenta la stipula della

convenzione firmata ieri mattina con la Sogesid, la società partecipata al

100% dallo Stato ("in house", tra i ministeri della Transizione ecologica e delle

Infrastrutture) per il Piano di caratterizzazione ambientale di gran parte delle

aree della Falce. Restano escluse, oltre alle zone militari, le superfici occupate

dall' Eurobunker, che dovranno essere recuperate successivamente, a spese

della precedente concessionaria che dovrà ripristinare lo stato dei luoghi,

dopo il lungo contenzioso giudiziario.

A presentare i contenuti dell' accordo, nella sede dell' Authority, oltre a Mega, l'

amministratore delegato di Sogesid Carmelo Gallo e la sottosegretaria

Barbara Floridia. Presente in forze la deputazione del movimento Cinque

Stelle - con la senatrice Grazia D' Angelo, l' on. Francesco D' Uva e i

parlamentari regionali Valentina Zafarana e Antonio De Luca - che, di fatto, dopo la battaglia per il mantenimento dell'

Adsp in riva allo Stretto, contro l' accorpamento con Gioia Tauro, ha "adottato" l' Autorità portuale, insieme con il suo

presidente, nominato su indicazione del precedente ministro dei Trasporti Danilo Toninelli.

Cosa prevede la convenzione? Sarà aggiornato e integrato il Piano di caratterizzazione avviato dall' Ateneo

peloritano, dopo l' intesa del 2016 con l' allora commissario dell' Authority Antonino De Simone. Saranno «raccolti dati

e informazioni sull' assetto piezometrico, la parametrizzazione idrodinamica dell' acquifero e lo stato di

contaminazione della falda nelle tre zone interessate». La Sogesid gestirà la fase esecutiva del Piano, realizzando

analisi, elaborazioni e valutazioni dei dati che emergeranno, dovrà poi ricostruire il modello idrogeologico e di

diffusione degli inquinanti con l' ausilio di modelli numerici e software dedicati, producendo «una prima identificazione

degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del sito». Mega lo ha detto con chiarezza: prima della fine del 2021

dovrà essere definito il progetto delle bonifiche, con la stima delle risorse necessarie che verranno chieste al Governo

nazionale. Non è una bonifica come le altre, lo ha specificato il presidente. «Solitamente si interviene nelle aree

industriali, qui invece stiamo mettendo in campo un grande piano di risanamento ambientale, mai fatto prima, per

restituire la Zona falcata alla fruizione urbana, secondo le linee guida stabilite dal Piano regolatore portuale. È stato

questo uno degli obiettivi strategici fin dall' inizio del mio insediamento e lo stiamo portando avanti con

determinazione. Finora abbiamo investito circa un milione di euro per gli interventi che hanno liberato le aree intorno

alla Real Cittadella, adesso, grazie all' intesa con la Sogesid, potremo programmare il futuro». Serviranno 60-80

milioni di euro? Al momento, è solo una previsione. In ogni caso, l' Autorità portuale è intenzionata a seguire le priorità

indicate dal Prg del porto e Mega definisce «degno di attenzione» il progetto del Polo scientifico per la tutela della

biodiversità con il Grande Acquario e il Parco blu delle Sirene immaginato dal docente universitario messinese Josè

Gambino: «È un' idea che trovo di grande interesse e che può essere sviluppata in futuro».

Per Sogesind, società impegnata in molti altri porti del Meridione, è una sfida importante, come sottolinea l' ing. Gallo,

una partnership prestigiosa per restituire allo Stretto di Messina una porzione preziosissima del suo territorio. Plaude

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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la sottosegretaria Barbara Floridia: «Questa è la politica non degli annunci
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ma del fare. La Zona falcata, gioiello dal valore inestimabile, deve essere restituita ai cittadini».

Sulla stessa lunghezza d' onda i commenti della deputazione del M5S: «L' accordo fra l' Autorità di sistema portuale

dello Stretto e la Sogesid rappresenta un ulteriore tassello del percorso virtuoso che consentirà alla città di

riappropriarsi dei suoi beni, della sua storia e della sua identità: dopo decenni di immobilismo e parole al vento,

finalmente assistiamo a dei fatti concreti. Come l' area della Fiera - affermano D' Angelo, D' Uva, Zafarana e De Luca

- la Falce è un' area nevralgica per lo sviluppo economico e turistico di Messina. Chilometri di costa che devono

tornare a essere vivi, per restituire non solo il decoro a lungo negato, ma anche le tante opportunità lavorative e

imprenditoriali per troppo tempo gettate al vento. Grazie all' Autorità di sistema portuale, che il M5s ha fortemente

voluto, scongiurando l' accorpamento con Gioia Tauro, è stato possibile avviare un progetto complessivo di

rifunzionalizzazione di tutto il waterfront». L' Authority collaborerà in modo sempre più stretto con Regione e Comune,

nonostante la prima continui a rifiutarsi di nominare il proprio rappresentante nel nuovo Comitato di gestione (scelta

francamente incomprensibile da parte della Giunta Musumeci) e il secondo abbia ripreso in mano l' antico contenzioso

dell' Ente autonomo portuale. «Con la Regione e con il sindaco De Luca, lavoriamo per lo stesso obiettivo», spegne

così le polemiche il presidente Mega.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Si ferma per 30 giorni il cantiere dell' ex Teatro in Fiera

Emilio Pintaldi Quattro bombe stoppano i lavori in Fiera. Le ruspe non sono in

azione da almeno una settimana. In molti si sono chiesti cosa stesse

succedendo nel cantiere dell' ex Fiera campionaria dove si sta realizzando il

nuovo edificio sede dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto e una sorta

di nuovo Polo culturale con sale conferenze e un auditorium. A determinare l'

improvviso stallo dei lavori che stavano, fino a quel momento, procedendo di

gran lena, è stato il ritrovamento di quattro ordigni. Ad appena un metro dal

piano di calpestio dell' ex teatro in Fiera c' erano, infatti, questi residui

inesplosi risalenti alla seconda guerra mondiale. Quattro delle migliaia di

ordigni lanciati dagli aerei alleati durante i bombardamenti continui a cui fu

sottoposta la città di Messina. Quei bombardamenti, che hanno trasformato la

città dello Stretto in una città spettrale.

Sventrata dalle esplosioni. Molte di queste bombe non sono andate a segno.

Sono arrivate in mare, si cercava di colpire le navi e la base della Marina nella

Zona falcata o sono arrivate al suolo finendo sotto terra senza esplodere. Il

rinvenimento durante lo sbancamento delle macerie dell' edificio demolito per far posto alla nuova palazzina uffici.

Stop ai lavori per almeno un mese.

Il presidente dell' Autorità di sistema Mario Mega spiega: «È stata una scoperta inaspettata. Le bombe sono state

trovate durante i lavori di perforazione propedeutici alla palificazione e quindi all' edificazione delle fondamenta. Prima

di rinviare i lavori occorrono delle autorizzazioni e bisognerà effettuare delle ulteriori verifiche. Riprenderemo non

prima di trenta giorni». Le bombe sono state rinvenute ad appena un metro dal piano di calpestio.

Gazzetta del Sud
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Siglata una convenzione tra l' Autorità e la Sogesid

Porto di Messina, rinasce la Falcata

MESSINA Un nuovo impulso per la riqualificazione della zona Falcata di

Messina, con il potenziamento delle basi tecniche e scientifiche necessarie

alla sua bonifica: con questo obiettivo l' Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto ha siglato con Sogesid, Società «in house» dei Ministeri della

Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, una

convenzione incentrata sulla caratterizzazione ambientale delle zone A, B e D

di questa area situata all' ingresso del porto di Messina, alla cui punta è eretta

la stele della Madonna della Lettera.

Dopo la firma dell' atto, per approfondirne gli obiettivi si è svolto ieri nella

sede dell' Autorità di Messina un in contro con gli organi di informazione alla

presenza del Presidente Mario Paolo Mega, del Presidente e Amministratore

delegato di Sogesid Carmelo Gallo e del Sottosegretario di Stato Barbara

Floridia.

La Convenzione prevede che venga, innanzitutto, aggiornato e integrato il

Piano di caratterizzazione ambientale: saranno raccolti dati ein formazioni sull'

assetto piezometrico, la parametrizzazione idrodinamica dell' acquifero e lo stato di contaminazione della falda nelle

tre zone interessate. Sogesid gestirà la fase esecutiva del Piano, realizzando analisi, elaborazioni e valutazioni dei

dati che emergeranno. La Società dovrà poi ricostruire il modello idrogeologico e di diffusione degli inquinanti con l'

ausilio di modelli numerici e software dedicati, producendo una prima identificazione degli interventi di messa in

sicurezza e bonifica del sito.

«Siamo lieti di avviare questa collaborazione con l' Autorità Portuale spiega il Presidente di Sogesid Carmelo Gallo -

partendo da una zona che potrà essere restituita ai cittadini solo raggiungendo gli obiettivi di bonifica. Voglio

ringraziare il Presidente Mega per questa importante partnership e anche la senatrice Floridia» Il sottosegretario

Barbara Floridia, concludendo, dichiara: «La Zona Falcata, gioiello dal valore inestimabile e patrimonio dei messinesi

e non solo, deve rivedere al più presto la luce con la pronta bonifica delle aree e la riprogettazione degli spazi di

vivibilità».

Giornale di Sicilia
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Stretto di Messina: siglata l' intesa fra l' Autorità Portuale e Sogesid sulla bonifica della
zona Falcata

La Redazione

Un nuovo impulso per la riqualificazione della zona Falcata di Messina, con il

potenziamento delle basi tecniche e scientifiche necessarie alla sua bonifica:

con questo obiettivo l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha siglato con

Sogesid, Società "in house" dei Ministeri della Transizione Ecologica e delle

Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, una convenzione incentrata sulla

caratterizzazione ambientale delle zone A, B e D di questa area situata all'

ingresso del porto di Messina, alla cui punta è eretta la stele della Madonna

della Lettera. Dopo la firma dell' atto, per approfondirne gli obiettivi si è svolto

in mattinata nella sede dell' Autorità di Messina un incontro con gli organi di

informazione alla presenza del Presidente Mario Paolo Mega, del Presidente

e Amministratore delegato di Sogesid Carmelo Gallo e del Sottosegretario di

Stato Barbara Floridia. La Convenzione prevede che venga, innanzitutto,

aggiornato e integrato il Piano di caratterizzazione ambientale: saranno

raccolti dati e informazioni sull' assetto piezometrico, la parametrizzazione

idrodinamica dell' acquifero e lo stato di contaminazione della falda nelle tre

zone interessate. Sogesid gestirà la fase esecutiva del Piano, realizzando

analisi, elaborazioni e valutazioni dei dati che emergeranno. La Società dovrà poi ricostruire il modello idrogeologico

e di diffusione degli inquinanti con l' ausilio di modelli numerici e software dedicati, producendo una prima

identificazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del sito. Il Presidente Mario Mega dell' Autorità

Portuale di Sistema dichiara: "La restituzione della Zona Falcata alla fruizione urbana, secondo le linee guida stabilite

dal Piano Regolatore Portuale, è uno degli obiettivi strategici dell' AdSP dello Stretto. Fondamentale è in questa

prospettiva avviare quanto prima gli interventi di bonifica per i quali occorre dotarsi dei relativi progetti oltre che dei

finanziamenti. L' attivazione di questa intesa con SOGESID, sin dalla fase dell' esecuzione delle caratterizzazioni del

sottosuolo ormai di prossimo avvio, ha la finalità di operare con il supporto di una struttura tecnica specializzata che

ci consentirà di fare presto e bene, rispettando il complesso quadro normativo che sovraintende a questo settore, ma

soprattutto secondo le più avanzate tecniche oggi validate per le bonifiche dei siti inquinati". "Siamo lieti di avviare

questa collaborazione con l' Autorità Portuale - spiega il Presidente di Sogesid Carmelo Gallo - partendo da una zona

che potrà essere restituita ai cittadini solo raggiungendo gli obiettivi di bonifica. In linea con la mission aziendale

stabilita con i due ministeri di riferimento, Sogesid lavora già in altri scali portuali, per affiancare le istituzioni in

processi di alta complessità, contribuendo col lavoro tecnico a individuare soluzioni possibili. Voglio ringraziare il

Presidente Mega per questa importante partnership e anche la senatrice Floridia, che si è attivata per promuovere in

tempi rapidi un' intesa che potrà portare, col lavoro comune, risultati tangibili alla comunità messinese". Il

Sottosegretario Barbara Floridia , concludendo, dichiara: "L' Autorità di Sistema Portuale, con la convenzione oggi

siglata, conferma che l' interesse della collettività è al centro delle proprie azioni. La Zona Falcata, gioiello dal valore

inestimabile e patrimonio dei messinesi e non solo, deve rivedere al più presto la luce con la pronta bonifica delle

aree e la riprogettazione degli spazi di vivibilità. Sono certa che questo accordo consentirà il sollecito perseguimento

di questi scopi, essendosi dotata l' amministrazione della professionalità consolidata dei tecnici di Sogesid, esperti

nel risanamento e nella sostenibilità ambientale".

Eco del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 62



 

sabato 17 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 63

[ § 1 7 4 3 9 2 7 2 § ]

La bonifica della Falcata, una vittoria per Messina, per la Sicilia, per l' Italia

La bonifica della Falcata, una vittoria per Messina, per la Sicilia, per l'Italia

Barbara Floridia

di Barbara Floridia, sottosegretaria all'Istruzione con delega alla Transizione

EcologicaLe bellezze della zona Falcata di Messina torneranno ai cittadini: un

risultato del MoVimento 5 Stelle per ambiente, sviluppo e turismo.Sono felice

di annunciarvi il raggiungimento di un risultato importante per la città di

Messina, ma che mi auguro diventi un modello per tantissime altre realtà

italiane, e che è frutto di un lavoro che dura da anni.Dal 2015 mi sono battuta

insieme agli altri portavoce messinesi del MoVimento 5 Stelle, a tutti i livelli, a

suon di atti parlamentari, interrogazioni e interpellanze contro l'accorpamento

del Porto di Messina a quello di Gioia Tauro, che avrebbe eliminato la sede

dell'Autorità Portuale dal Porto di Messina che vanta un traffico di passeggeri

di quasi 11 milioni l'anno.Durante il Governo Conte I, con il nostro Danilo

Toninelli al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, siamo riusciti ad

ottenere nel dicembre 2018 l'istituzione di un'Autorità di Sistema Portuale

dello Stretto che risponde alla necessità di valorizzare l'area dello Stretto di

Messina, la cui importanza è di livello nazionale ed europeo.Oggi viene scritto

un nuovo capitolo di questa vicenda: è stata siglata l'intesa sulla bonifica della

zona Falcata, intesa raggiunta fra l'Autorità Portuale e Sogesid, società in house dei Ministeri della Transizione

Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili. La convenzione riguarda alcune zone strategiche di questa area

situata all'ingresso del porto di Messina, alla cui punta è eretta la stele della Madonna della Lettera.Saranno raccolti

dati e informazioni sull'assetto piezometrico, la parametrizzazione idrodinamica dell'acquifero e lo stato di

contaminazione della falda nelle tre zone interessate. Sogesid gestirà la fase esecutiva del Piano, realizzando analisi,

elaborazioni e valutazioni dei dati che emergeranno. La Società produrrà una prima identificazione degli interventi di

messa in sicurezza e bonifica del sito.L'Autorità di Sistema Portuale, con la convenzione siglata oggi, conferma che

l'interesse della collettività è al centro delle proprie azioni. La Zona Falcata, gioiello dal valore inestimabile e

patrimonio dei messinesi e non solo, deve rivedere al più presto la luce con la bonifica delle aree e la riprogettazione

degli spazi di vivibilità.Sono certa che questo accordo consentirà di raggiungere questi scopi e di restituire ai cittadini

alcuni gioielli del nostro territorio, per troppo tempo deturpati.

Il Blog delle Stelle
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Stretto di Messina: siglata l' intesa fra l' Autorità Portuale e Sogesid sulla bonifica della
zona Falcata

Redazione sport

Un nuovo impulso per la riqualificazione della zona Falcata di Messina, con il

potenziamento delle basi tecniche e scientifiche necessarie alla sua bonifica:

con questo obiettivo l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha siglato con

Sogesid, Società 'in house' dei Ministeri della Transizione Ecologica e delle

Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, una convenzione incentrata sulla

caratterizzazione ambientale delle zone A, B e D di questa area situata all'

ingresso del porto di Messina, alla cui punta è eretta la stele della Madonna

della Lettera. Dopo la firma dell' atto, per approfondirne gli obiettivi si è svolto

in mattinata nella sede dell' Autorità di Messina un incontro con gli organi di

informazione alla presenza del Presidente Mario Paolo Mega, del Presidente

e Amministratore delegato di Sogesid Carmelo Gallo e del Sottosegretario di

Stato Barbara Floridia. La Convenzione prevede che venga, innanzitutto,

aggiornato e integrato il Piano di caratterizzazione ambientale: saranno

raccolti dati e informazioni sull' assetto piezometrico, la parametrizzazione

idrodinamica dell' acquifero e lo stato di contaminazione della falda nelle tre

zone interessate. Sogesid gestirà la fase esecutiva del Piano, realizzando

analisi, elaborazioni e valutazioni dei dati che emergeranno. La Società dovrà poi ricostruire il modello idrogeologico

e di diffusione degli inquinanti con l' ausilio di modelli numerici e software dedicati, producendo una prima

identificazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del sito. Il Presidente Mario Mega dell' Autorità

Portuale di Sistema dichiara: 'La restituzione della Zona Falcata alla fruizione urbana, secondo le linee guida stabilite

dal Piano Regolatore Portuale, è uno degli obiettivi strategici dell' AdSP dello Stretto. Fondamentale è in questa

prospettiva avviare quanto prima gli interventi di bonifica per i quali occorre dotarsi dei relativi progetti oltre che dei

finanziamenti. L' attivazione di questa intesa con SOGESID, sin dalla fase dell' esecuzione delle caratterizzazioni del

sottosuolo ormai di prossimo avvio, ha la finalità di operare con il supporto di una struttura tecnica specializzata che

ci consentirà di fare presto e bene, rispettando il complesso quadro normativo che sovraintende a questo settore, ma

soprattutto secondo le più avanzate tecniche oggi validate per le bonifiche dei siti inquinati'. 'Siamo lieti di avviare

questa collaborazione con l' Autorità Portuale - spiega il Presidente di Sogesid Carmelo Gallo - partendo da una zona

che potrà essere restituita ai cittadini solo raggiungendo gli obiettivi di bonifica. In linea con la mission aziendale

stabilita con i due ministeri di riferimento, Sogesid lavora già in altri scali portuali, per affiancare le istituzioni in

processi di alta complessità, contribuendo col lavoro tecnico a individuare soluzioni possibili. Voglio ringraziare il

Presidente Mega per questa importante partnership e anche la senatrice Floridia, che si è attivata per promuovere in

tempi rapidi un' intesa che potrà portare, col lavoro comune, risultati tangibili alla comunità messinese'. Il

Sottosegretario Barbara Floridia , concludendo, dichiara: 'L' Autorità di Sistema Portuale, con la convenzione oggi

siglata, conferma che l' interesse della collettività è al centro delle proprie azioni. La Zona Falcata, gioiello dal valore

inestimabile e patrimonio dei messinesi e non solo, deve rivedere al più presto la luce con la pronta bonifica delle

aree e la riprogettazione degli spazi di vivibilità. Sono certa che questo accordo consentirà il sollecito perseguimento

di questi scopi, essendosi dotata l' amministrazione della professionalità consolidata dei tecnici di Sogesid, esperti

nel risanamento e nella sostenibilità ambientale'. Partecipa alla discussione. Commenta l' articolo su Messinaora.it.
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Zona Falcata a Messina, accordo tra Autorità di Sistema Portuale dello Stretto e Sogesid
per la bonifica: "il progetto sarà pronto entro fine anno"

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto e Sogesid garantiranno un impegno costante affinché i cittadini di Messina
possano tornare ad utilizzare la bella e storica Zona Falcata

Nuove iniziative sono previste per la riqualificazione della Zona Falcata di

Messina è stata convocata sabato 17 aprile alle ore 10.30 una conferenza

stampa dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto . L' incontro si è svolto

nella Sala Riunioni della sede di Messina dell' AdSP dello Stretto, in Corso

Vittorio Emanuele II n. 27. Hanno partecipato il Presidente dell' Autorità Ing.

Mario Paolo Mega , il Presidente e Amministratore delegato di Sogesid SpA

Ing. Carmelo Gallo , mentre ha presenziato il Sottosegretario di Stato la Sen.

Barbara Floridia . Sono queste le figure che si impegneranno affinché un

luogo così importante e storico per la città siciliana dello Stretto possa

tornare ad essere utilizzato dalla cittadinanza. "Nei mesi passati abbiamo

attuato molte iniziative importanti - ha affermato l' Ing. Mario Paolo Mega - , la

Zona Falcata è sicuramente quella più bella e ricca di storia ma è in una

condizione dequalificata perché nei decenni passati è stata utilizzata come

zona industriale. Abbiamo il dovere di conservare i reperti antichi che ci sono,

quindi sono state individuate le strutture da ristrutturare e quelle invece da

demolire. Anche la Real Cittadella rientra nelle competenze dello Stato, siamo

impegnati a trovare un percorso di valorizzazione. L' Autorità Portuale ha già investito oltre un milione di euro per

tutelare le aree interne ed esterne. Ringrazio inoltre l' Università di Messina che ci ha aiutato in maniera importate nel

Piano di caratterizzazione, ora dobbiamo portare avanti il progetto delle bonifiche. Dai primi studi che abbiamo fatto

si è capito che ci sono punti molto inquinati, vogliamo restituire l' area alla fruizione urbana. Non sarà una sfida da

poco, alcuni interventi saranno invasivi, per questo abbiamo scelto Sogesid, che opererà per la prima volta a

Messina, ma lavora già in importanti porti e collabora con il Ministero delle Infrastrutture e della Transizione

Ecologica. Abbiamo ottenuto l' autorizzazione grazie anche all' impegno del senatore Barbara Floridia. Siamo pronti

in qualche settimana ad avviare le attività di caratterizzazione finalizzate alla bonifica dell' area. Speriamo di avere il

Piano entro fine anno e bussare ai Ministeri con in mano un progetto cantierabile per ottenere i fondi che servono alla

realizzazione" . Il microfono è poi passato al Presidente di Sogesid SpA, l' Ingegnere Carmelo Gallo, che ha

presentato l' azienda e spiegato quale sarà il suo ruolo: "da calabrese posso dire che questo progetto ha una valenza

per l' intero Stretto, è la ragione per cui sono contento di rappresentare che vede queste due Regioni coinvolte in uno

scenario unico al mondo. Sogesid ha una storia bella che nasce nel 1994 dopo la chiusura della Cassa del

Mezzogiorno, all' epoca le infrastrutture idriche dovevano essere garantite alle Regioni in attuazione della Legge Galli,

che però non ha trovato un' applicazione giusta. Gli ingegneri idraulici italiani sono tra i più grandi al mondo, lo dice la

storia e lo dimostrano gli acquedotti di epoca romana che ancora oggi funzionano nella Capitale. Noi lavoriamo su

progetti difficilissimi, abbiamo il dovere di spendere al meglio i soldi che lo Stato mette a disposizione.

Provvederemo all' analisi, elaborazione e valutazione dei dati rinvenienti dall' attuazione del Piano di caratterizzazione

e ricostruzione del modello idrogeologico e di diffusione degli inquinanti con l' ausilio di modelli numeri e software

dedicati e prima identificazione degli interventi di messa in sicurezza del sito" . Infine ha rilasciato un intervento il

senatore Barbara Floridia: "le istituzioni devono aiutare a restituire quell' area alla cittadinanza. Stiamo muovendo i

Stretto Web
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ad ottenere l' accesso ai fondi statali e ad una progettualità concreta. Già da quando ero piccola sento che la Zona

Falcata deve essere bonificata, quindi da quando mi trovo nella Commissione ambiente mi sono sempre interessata

all' argomento. E' doloroso come la gestione del passato non abbia protetto la bellezza, ma l' abbia addirittura

devastata. Abbiamo un bel mare, dobbiamo proteggerlo. Nel Pnrr, insieme al ministro Costa, abbiamo confermato un'

ingente risorsa per il rifacimento della struttura idrica, che dovrebbe essere una normalità, ma nel 2021 ancora

purtroppo non lo è. Questo accordo sono certo che riuscirà in poco tempo a mettere le basi per una reale

progettazione di bonifica. Mi assumo l' impegno di assicurarci di poter reperire quei fondi che servono per

riappropriarci della Zona Falcata. Noi donne e uomini del Sud sappiamo fare grandi cose, lavoreremo per far rifiorire

quest' area dello Stretto" .

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

domenica 18 aprile 2021
Pagina 34

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 67

[ § 1 7 4 3 9 2 9 3 § ]

Piano regolatore portuale L' Authority chiama i Comuni

Dallo sviluppo delle banchine alla viabilità

milazzo L' Autorità di sistema dello Stretto intende procedere alla stipula di un

protocollo con i Comuni di Milazzo, San Filippo del Mela e Pace del Mela

prima di procedere alla redazione del "Piano regolatore di sistema portuale".

Nei giorni scorsi il presidente Mega ha fatto trasmettere ai sindaci dei tre

Comuni una bozza contenente sia gli interventi da attuare secondo il Prp

vigente, sia le ipotesi di sviluppo del porto. Nel caso di Milazzo si ritiene che

le funzioni riguardanti la portualità commerciale, il cabotaggio e i collegamenti

con le isole Eolie debbano rappresentare gli asset principali ed il loro

consolidamento dovrà costituire l' impegno principale della pianificazione

portuale. Nel dettaglio si prevede il potenziamento del numero degli accosti

dedicati per i mezzi veloci, l' incremento degli spazi di banchina e della

stazione marittima prevedendo la possibilità di rendere sale di attesa dedicate

per tipologia di traffico.

«Il sistema degli accosti - scrive l' Autority - dovrà essere studiato per

assicurare che i passeggeri giungano in comodità dal punto di sbarco alla

stazione marittima e viceversa». Prevista anche la creazione, in corrispondenza alla banchina XX Luglio, determinata

da quella esistente e da quella in corso di realizzazione, di un terminal dedicato all' ormeggio di navi per

imbarco/sbarco di merci vari. Prevista la realizzazione di un terminal dedicato al traffico di cabotaggio, sia per le linee

di autostrade del mare che per i collegamenti ferries con le isole Eolie, con annessi piazzali per la movimentazione e

la sosta di autovetture, Tir e rotabili non accompagnati. Nel terminal dovrà essere realizzata anche una banchina per l'

ormeggio di navi in sosta inoperosa. Sono due i punti chiave della proposta dell' Autorità di sistema: il primo riguarda

la portualità crocieristica, turistica e diportistica; il secondo la viabilità di accesso e raccordi di ultimo miglio stradale e

ferroviario. C' è poi la questione del pontile di Giammoro, in corso di ultimazione, destinato all' ormeggio di navi per

imbarco/sbarco di merci varie: dovrà essere individuata e realizzata un' area per lo sviluppo di attività logistiche per

favorire l' intermodalità mare-ferro-strada. Qui si intende individuare un' area da destinare alle funzioni di servizio della

cantieristica navale, in particolare per il varo ed alaggio di imbarcazioni destinate o provenienti ai o dai cantieri e dalle

aree di rimessaggio a secco presenti nell' area, oltre che uno scalo di alaggio a servizio dei diportisti privati.

Ma sulle tre proposte entreremo nel merito nei prossimi giorni. r.m.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

sabato 17 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 68

[ § 1 7 4 3 9 2 7 6 § ]

Grandi opere, Dario Chinnici (Iv): "Monti nominato commissario per il porto di Palermo, a
breve quello per il Ponte Corleone"

di Redazione

Pasqualino Monti presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale 'La nomina del presidente dell' Autorità portuale della Sicilia

Occidentale Pasqualino Monti a commissario per le opere di rilancio della

cantieristica navale a Palermo, decisa dal premier Mario Draghi e proposta

da Italia Viva già durante il precedente Governo dichiara il consigliere Dario

Chinnici (Italia Viva) - è un' ottima notizia per la nostra città: una persona

competente e capace a cui sarà affidato il compito di sbloccare lavori per 155

milioni di euro che consentiranno di intervenire anche sul waterfront,

cambiando definit ivamente i l  volto della città. Si tratta dell '  unico

commissariamento portuale al Sud, insieme a Livorno e Genova, a

dimostrazione del fatto che il porto di Palermo è tornato a essere centrale a

livello nazionale. Stiamo lavorando concretamente affinché già nel prossimo

provvedimento del Governo, così come concordato con la viceministra

Teresa Bellanova, sia inserita la nomina del commissario per il Ponte

Corleone'.

Sicilia 20 News

Palermo, Termini Imerese


